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rifugi nelle Alpi occidentali, 
Qosì chiaramente esposto da 
Eugenio Ferrerl, mi h a richia-

>mato alla memoria, per asso-
ijiazione d'idee, una di queste 
capanne, iiha fra le più em­
brionali; quasi primitive, sorta 
nell'Immediato dopoguerra in 
località-,rfra le più indovi­
na t e coniè.bàse, di ascensioni: 
la « Zamboni », all'Alpe Pe -
drlola, sopra Macugnaga, qua­
si al limitare della morena 
che ,11 ghiacciaio del Monte 
Rosa -• protende alla tes ta la 
della. Valle 'Anzasca. ' . j 

La costruzione di questo r i ­
covero è collegata al ricordo 
di una ' simpatica figura-di al^ 
pinistà ' milanese, che ebbe 
t roncata la vita in circostan­
ze veramente fatali: Rodolfo 
Zamboni, appassionato e fede­
le socio della S.E.M. La rie­
vocazione della sua immagine 
desta' In ; me un - particolare 
senso dt'commozione, che ebbi 
la ventura di conoscerlo quan­
do mi trovavo, quasi ancor a-
dolescente, ai .primi entusia­
smi per la montagna. Fu lo 
Zamboni 11 mio primo mae­
stro di sci: maestro sui ge­
neris, che allora non vi granò 
né metodi né insegnanti pa ­
ragonabili agli attuali.- Il, si­
stema era fra i più spiccia­
tivi: «Fa i come faccio io» .Er­
go." arrangiarsi . Ricordo una 
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Alle 19,10 la pattuglia rag­
giungeva, compatta, in ottime 
condizioni fisiche e con mo-
raJe altissimo il rifugio Cesa-
ra Battisti. 

« discesa » da Valcava a Tor­
re de' Busi Iniziata con lui e 
con Bortolon, altra figura ca­
ratteristica della S.E.M. Fu 
un susseguirsi di capitomboli 
attraverso il terreno acciden­
tato, di brevi scivolate, di moc­
coli. Quando giunsi in fondo, 1 
due stavano già da un'ora ad 
at tendermi all'osteria. 

In una glta-pellegrinaggio 
indetta dalla S.E.M. sul cam­
pi di battaglia, mentre la co­
mitiva percorreva 1 pendii, del 

. Monte .Baldo, lo Zamboni, t ro- . 
- S ^ l i a " u n a - •<ii-balIerittttT»-,'"4a"rao • 1 £ ^ ' " ^ ^ 

toglieva.' e,r • coli?, confidenza 
che" gli dérfvava da l ' lunghi 
anni passat i in guerra, la mo­
strava a l .comnagni : l'ordigno 
sciaguratamente gli. scoppiava 
fra'-le mani.-La-morte seguiva 
allo strazio delle' membra an­
cor - giovani. 

Nel- testamento, l 'amore per 
la Società che considerava 
quasi come una famiglia e 
nell 'ambito della quale aveva 
tu t t i i suoi amici, veniva e-
spresso col lascHo di gran par­
te dei suoi sudati r lsnarmi per 
la erezióne di un rifugio al­
l'Aloe Pedriola. mèta cara di 
rlnoso estivo fra il verfie de' 
prati e sotto la scintillante 
massa ' ghiacciata del Ro<5a. 
punto di partenza p e r ' l e alte 
vette del gruppo. _ 
';' La Socieità Escursionisti Ml-
lanesl_ si • metteva subito all'o­
nera è la costruzione sorgeva 
in breve, témoo. linda e nuova 
fra il • gruDpetto di vecchie? 
b^ite del luosto. Ma come suc­
cede auàsi sempre, I mezzi a 
dijsnosiziqne si rivelarono in­
sufficienti in confrò-nto al pre­
ventivo e cosi l'edifìcio sorge­
va si, ma molto modesto., d'u-
na-hiodestia che rasenta la po­
vertà. La capienza massima 
della cananna, considerando 
il sottotetto,, è ,d i 22 persone. 
Figuratevi ' che ' per salire dal 
pianterreno al soprastante ta ­
volato vi é un gran palo che 
porta, infissi a distanza re­
golare, altri paletti in legno 
sui quali l'ospite si arrampica 
0 discende! . 

La scorsa estate gli ufficia­
li .della Scuola Centrale mili­
ta re di Alpinismo di Aosta vi 
piantarono per breve tempo il 
loro quart ier generale durante 
le* eseircitazioni degli alpieri 
sul Monte Rosa. Ne, trovarono 
felicissima l'ubicazione e del 
loro compiacimento si rese in­
terprete il comandante, co­
lonnello Lombardi,- in u n let­
tera al la ' Presidenza della S. 
E.M. Ma In pari tempo si la­
mentava la limitatissima ca­
pacità della costruzione, la 
mancanza delle più elementari 
comodità, à pui aveva soppe­
rito per altro l 'accogliente, 
premurosa, cordiale ospitalità 
del' custode. Si augurava infi­
ne che in un prossimo avve­
nire la Società potesse provve­
dere al suo amèliamento. n 

mini », intenzioni che tu t t a 
via rimangono allo s tato di 
progetto, perché — non svelo 
un segreto, dato che si t r a t t a 
di un mal comune a,- questi 
sodalizi — i mezzi mancano 
quasi completamente. Manca­
no anche perchè quel poco 
che può trovarsi deve servire 
all 'amm'ortamento di preesl-

ìstentl Impegni per altri rifugi. 
Nel piano quadriennale pre ­

visto dal C.A.I. la Zamboni 
non è compresa: lo sarà In un 
successivo periodo. Ma io pen­
so che per la sua impor tan­
za come base di approccio ai 
vari Itinerari del Rosa (la 
Zamboni dista due ore di cam­
mino da Macugnaga) - e . per 
l'accesso al rifugi più alti del 
Gruppo, come la ' Marinelli, 
ecc.. Importanza dimostrata 
dalla forte e sempre crescen­
te frequenza degli alpinisti di 
passaggio durante la buona 
stagione, l 'ampliamento e la 
più adeguata sistemazione del 
rifugio dovrebbe venir consi­
derato subito dalla Commis­
sione apposita, e posto fra i 
lavori di maeglor urgenza. 

Non va poi dimenticato che 
anche d'inverno l'Alpe Pedrio­
la presenta ,un elevato, Inte­
resse sciistico.. E questo t r a ­
lasciando il lato militare del­
la cosa, posto chiaramente in 
rilievo dagli 'stessi ufficiali 
della Scuola di Aosta, 1 più 
competenti ed Interessati In 
materia, che sono stati T ' p r l -
ml a sollecitare un provvedi­
mento risolutivo. 

Voglio sperare che fra I die­
ci • lettori di queste modeste 
note, vi sia l'onorevole Ma-
naresl. Il capo degli alpi­
nisti italiani, cosi sensibile a 
tuttit 1 problemi che vengono 
prospet ta t i - al C.A.L,-, vorrà 
certamente prendersi a cuore 
l 'esaudimento di lA voto t a n ­
to ardente, nell ' interesse'stes-
. ' " "' \ _ : jtiostrcì'it.taiffY-
h à nel gruppo, del- Rosa u n . 
campo di attività fra 1 più 
completi e vasti." 

^ *- - ' . . - Gaspare Pasini 

Un pezzo da 75 sul M. Nero 
Parete ovest 

Abbiamo notizia soltanto o-
r a di un 'a l t ra interessante e 
difficile esercitazione militare 
di carattere alpinistico. 

Il 27 e 28 settembre u. s. 
un sottufficiale é 6 graduati 
del 3.Ò Ri'gg. Artiglieria Alpi-
•na " J u l i a » (Gruppo Udine -
18.a Bàtterla) al comandò di 
un tenente hanno effettuato la 
ascensione della ,parete ooci-
dcntals del,M. .Nero di Capo-
retto (q. 2245),'trasportando' u-
na bocca da fuoc^ da 75-13. ' 

Part i t i da Dresenza, (q- 553), 
alla ore 9 iniziavano l'attacco 
della' parete lungo ile tracce' 
dei sentiero di-guerra,; guada­
gnando alle 12 la linea di cre­
sta a metà circa della parstè.; 
.Ajssicurati con le corde ^11 uo-i 
mi-ni'e la bocca dà fuoco, sem­
pre ; proseguendo in .linea di­
rettissima e sup-^rando diret­
tamente i salti di roccia, da­
to che il, loro aggiramento a-
•vTebba /portato. una notevole 
perdita, di tenipo. la squadra, 
dopo 5 ore 'di scalata, data l'o­
ra t a rda e le cattive clondiziOT 

ni' atmosferiche, ancorava e 
piantonava la bocca da fuo­
co e si arrampicava fino al ri­
fugio « Picco » (q. 2173), por 
il pernottamento, giungendovi 
alle ore 20. 

Il mattino successivo, ridi­
scesi in cordata, gli uomini a l 

ia. -̂— Il tilolo « Se tornassi-
fào un po' all'antico?» è già 
promettente, ma il testo supe-
ta le promesse. Profondo con­
fortò- sono idee che vissero e 
vitlonq anche nella nostra sca-
sellatà cervice; sono verità sa~ 
^erosante che rispondono a e-

le ore 10 raggiungevano là f ffenae eliche di prima cafe^ 
bocea da fuoco e na riprende--.ff""» {diiiamo'-cósi tanto per 
vano, il trasporto, issandola a l - ^itenderci): E sono segni non 
le ore 18 sulla vetta, dopo-a-» t^^^^^ <^^'- ritomo alla-essenzià-

perato con tenacia ed '''*<* ' dell'alpinismo. Stupendo ver superato coji tenacia ed 
ardimento serie dufflcoltà, re­
se più aspre dalla nebbia e dal 
vento impetuoso e gelato. "̂  -̂ ., 

L'itin|erario seguito è quello 
segnato sulla Rivista centrale 
del C.A.I- del febbraio 1936. . V 

Dèi modi di concepite l'Alpinismo 

[onsensl ail^rtUo Hi lgglDi3Dii 
• In una nota di redazione 
l'ultiriio numero di Montagna 
la rivista-oneiKile del G.I.S.M. 
manda, un « plauso grosso co­
me' ' i l Monte Bianco» al no­
stro, giornale- per aver ripro­
dotto l 'articolo' di R. Eggi-
m^nn nel numero del 16 otto­
bre scorso. , , • 

4<Alla mercè d'Iddio esisto­
no ancora alpinisti di senno 
che non temono di dire certe 
verità continua la no^.^dei bici'piti ». 

i!i paragone tra^,vino schietto 
t'' grappa da una parte e i 

, Mcktail variopinti .^decadenti 
••/•^•IValtra'.con l'nipinisnio pu-
1|))-̂ e ~a4in»~iiuale :aìeime.:S/ft^ipi 
Jaki^ ereaiori fino •aypóefiìianm 
|(i e Valpinismo ciereptalkdàni 
ìlistico del gradisti. '•'\ • / = '; 
£ - Inutile' e im,possihile riassu­
mere.'Bispyna leggere: JB-,7Jie-
\}ilare. E non ar>er pUura Ael-
Yostentata • superiorità, nio-
ylaiola degli scalatori del dif-
'^i.cile per il difflcUei^Éssi pas-
^jéano. Un razzo abbacinante 
nella notte offusca per un .at­
timo le stelline che lucono lun-
hi ma il buio tor^a' subito 
v in esso riappare dalla soglia 
•ilei millenni la piccola,' sicura 
luce della .ttellina im.m.nrtnìtp.:. 
ta moda, si sa, miete vittime 
Ut fasci- Miete anche le ener-
me muscolari di quelli ch-e 
jion sanno più, sentire le ar-
'tnonie che vivono all'infuorì 

ezzalura M c a j e sciisiica 
dei Piani di Bobbio 

ALPINISMO MILITA RE 

U IJdItllli iilil liKJi 
scalare dagli alpini 

• 1- - , ' 

Variante allo via normale 
Mentre le cronache dell 'al­

pinismo civile tacciono com-
pletamentc in questo scorcio 
di stagione;, che sembra con­
centrare tutta ra,ttività degli 
innamorati della contagna 
verso i campi di neve, i nostri 
valorosi e" tenaci Alpini .fanno 
ancora parlare di loro,* dopo 
le recenti gesta .«ul Cer\'ino o 
sul Tribulaun. 

Un'al tra impresa alpinistica 
clhe, per le circostanze eccezio­
nal i - in cui è stata compiuta, 
riveste particolare importanza 
si deve segnalare ad opera di 
uria pattuglia di .alpini del 
Battaglione « Trento ». 

Al comando dal sottotenente 
Graziola, gli alpini, comple­
tamente equipaggiati ed arma-, 
ti di moschetto, suddivisi in 
due cordate, hanno scalato la 
par&te est della Pa^anella con 
la variante Battistata, trac­
ciando siiirultimo tratto una 
nuova III ève via che porta di-
rettamont,; alla vetta e che ò 
stata pei'ciò battezzata « Va­
riante degli Alpini ». 

Le due cordato hanno attac-, 
caio la base della parete alle 8 
e 55 minutj.^dcl niaftinq .del 6 
corrente e per"11 ore consecu­
tiva gli scalatoi'i in grigio-ver­
de hanno stronuamente lotta-' 
tb col freddo intenso — 12 gra­
di sotto 7ero —.superando gli 
ostacoli,che continuamente of­
frivano i tratti di « vetrato » 
e la nove che rendeva viscido 
ogni appiglio. 

Giunte all'altezza della «pa -
retina », cioè dopo essersi^ in­
nalzate -di- circa 350 metri, le 
due cordate hanno sostato su 
una cengia per -un quarto d 'o­
ra, acceindcndo cogli st?rf)i un 
piccolo falò- Per .nulla fiaccati 
dalla fatica i baldi alpini han­
no intonato' la « montanara », 
la suggestiva canzone dell'al­
pe- \-, . . 

Il bivacco è stato di breve 
durata anche perchè rimaneva 
da .superare l'ultimo e più dif­
ficile tratto. • ,-

D<ata l'impossibilità di pro-
segnire per la via normaleV 
che era letteralmente coperta 
da u n lastrone di ghiaccio, la 
pattuglia ha compiuto uno 
spofitamento ' a sinistra -rag-
giungettido, infins, ia vetta at­
traverso la nuova «var iante 
degli alpini », costituita da u-
no stxapiombo di 40 metri, 
presentante difficoltà di quar­
to grado^ 

ii/ctro cajc£u£eÀ 

messe, dall'anello delia' strada, 
dalla casa della Direziouc, n, 
tra i due,gruppi dei ristorato­
ri, da" una pista di .salto, costi­
tuirebbe lo stadio, da dove a-
yrebbero partenza 'o arrivo lo 
gare.di- sci e dove, si fermereb­
bero i saltatori dopo, il .salto 
dalla pista. • AÌ - . 

Le terrazze "dei ristoratori. So­
pra alle autorimesse, rivolte al­
l'interno,-, - costituirebbero '' gli 
spalti per ..'ij pubblico-fiero .sta­
dio. 

Le ceiimohit! iniirciiti alle ga­
re avrebbero luogo nella appo­
sita 'contigua .sala riunioni «Iel­
la''oasa'dcUtf-Uirezione.. '•',. .-, 
' 'Slittovie, pisié "ài's'ci,' siuiìàìa-
zianì.rf Una, Slittovia ,(M) parti-
l'élòljìirdat-iyrt'ss! - àiììiix'GiSH' délfó 
Oìrezione; e. sSiìl^ebbé.' ài Zuoco 
OrSc^lIcra- éon uh 'dléllvello "di 
inetri'Ibìi. .Su)l(̂  ìste.s'sò. 'ncndio, 
assai 'adatto',' • potrebbero essere 
poste , in. opera altro slittovi'e 
convergenti alla cima. 
". Un'altra slittovia andrebbe im­
piantata con.partenza" sotto alla 
Valle dtì Megoffl, nei pressi del­
la' sorgente, ed arrivo al sopra­
stante serbatoio dcll'acgua e 'ri­
storatore a qiiota 1730. Bislivel-
lo metri 100. 
• Due 0 tré diseese obbligate, a 
paletti fl.ssi, ardrcbbero sognate 
sul pendio nord-del., Zucco Or-
scellera. 

Seanalazioni iciiiitiche con 
paletti e frecce eolorate e nume­
rate — Al Zueco BarbesiiTO'{quo­
ta 2D00) (3). ' 
•' Al -CimiCólo allo Sforzeillino 
dei Megoffi 0 ai .Piani di Arta-
vaggio (1). -

A Camisolo - Piano di Blandi­
no; <2). 

Alla carrettabile Barzió-Baite 
di Nava ver la Valle di Cor-
da (4).  

Cornpleliamo V informazione 
del numero scorso, ' riportando 
Ifl seconda parte dei progclta 
di mabsima del cav. Luigi Flu-
mìani che riguarda l'attrezzatu­
ra alberghiera e sciistica dei 
Piani di Bobbio (le letUre ed i 
7iumcTi si riferiscono alla'plani-
metna pubblicala qui sotto/: 

Lo studio di massima 
Il rr>latore o partito da! con­

cetto: 
a) che la stiada co-stituiscc 

il miglior mezzo di accesso ai 
Piani, scartando in modo asso­
luto le funivie o le funicolaii 
che eventualmente potrebbero 
partire dai paesi ' sottostantì, 
perclie insuffldenti al traspor­
to rapido di masse, come è in­
vece necessario che sia; , ' 

b) che là slfl.'iSî  vicinanza 
ai grosài centri porta, di conse­
guenza l'afflusso maggiotó.»'del­
le, masse'airsciatoi'ri'tììélle gitìf-
nate fesiivo, dalla mattina alla 
sei a, e cbe quindi necessitano 
non tanto alberghi di grar.de  
capacità, quanto ristoratori a 
servizio rapido par le colazioni 
servite al, sacco; 

_ e) che è necessario collega­
re sciisticamente la località con 
i Piani di ."Vrtavaggio e con Ca-
misolo-Biandilno per . costituire 
sfoghi pur le masse, dando mag­
giore attrattiva' alla'zona e sta­
bilendo un proficuo traffico tra 
le località; 
- 'd). che à i necessario costi­
tuire un epicentro dei campì 
sciistici dove.arriWla strada, si 
trovino 1 servizi logistici,- la di­
rezione, la scuola di sci, altri 
servizi, ecc.; 
• ' e) che l'epiceiitio -sìa posto 
in luogo dove la novo' rimanga 
più a lungo; . 

/) che i campi sciistici .van­
no muniti di mezzi meccanici 
per trasportare in- alto gli scia­
tori (slittovie, sciovie) o di se­
gnalazioni dei' percorsi di gita. 
..Strada sui càmjn di sci (A') — 
La. strada dovrebbe entrare nei 
Piani, circa ,a quota 1580, sul 
costone a ov^st del Zucco Or-
scellera; sopra le baite di Ma-
sone. Alta, rasentare .in basso il 
laveggio ad est, portarsi al so­
le sulla - destra, orografica, del 
torrente, con ampia curva pa-s-
sare sotto' il • Rifugio , Savoia, 
rasentare il- baitello .sotto alla 
quota 1701 e la: quota stessa o 

sboccare 
naturale 
diametro (E) a quota 1670. 

Attorno a questo la strada fa­
rebbe un anello, por la miglior 
tiicolazione dei veicoli. ' 

Dall'accciinato costone al piaz­
zale la strada non dovi ebbe es­
sere inferiore lai 10 inetri di 
larghezza, almeno da 500 me­
tri dal piazzalo, perchè poi 
quanto possa ossei e accurata la 
spazzatura della neve, j bordi 
no l'P'stano sempre ingombrati 
ed in, più il traffico vt è qui 
inaggì'ovinente intenso. 

All'uopo necessitercblx) una 
piccola casa cantoniera (A) posta 
sul̂  costone suddetto munita di 
spazzaneve, avente l'incomben­
za di tenére sempre aperta là 
strada. Consigliabile nella casa 
un posto di ristoro, un'autori­
messa ed un terrazzo panbr.V 
ni ico . ', ' - • • 4'" 

Sotto al liifugio Savoia uno" 
spiazzo per postegg;ì(.|.di vqicoH 
Q ircn'fo'fiirie'̂ se':; - " " ''*• " ' " V '*" 

Il piazzale suddetto è "in, luo­
go dove la neve rimane più a 
lungo. 

Alberghi, ristoratori e posti di 
ristorò - Alberghi — Il FSifugio 
Savoia funziona già, e funzio­
nerebbe meglio con i suoi 120 
posfi tra letti e cuccette, da, mo­
desto ma confortevole albergo. 

In più un albergo moderpo di 
forma! circolare (B) con grandi 
terrazze pure circolari, potrebbe 
essere costruito appena sopra al­
la strada e sopra al Rifugiò Sa­
voia a quota 1701 (Castello). 

Da questo posto vi è una vU 
sta meravigliosa è dominante 
tutti i. campi di sci. ^ 

Allo stesso si potrebbe acce­
dere a mezzo di un piano incli­
nato (V) a trazione meccanica, 
con cabine a mo' <li ascensore, 
partendo dalla strada, venti me­
tri più ba.ssa. 

Dall'albergo una comoda e 
breve pista porterebbe ai campi 
sciistici. 

Denominazione: » Al Sole ». 
- Capacita circa 100- posti. 

Categoria seconda. 
Ristoratori (V) - Dovrebbero es-

re posti, a ferro di cavallo, at­
torno all'anello stradale ,•. del 
piazzale di arrivo. 

Sarebbero quattro padiglioni 
ad un solo piano,.due.per lato 
del piazzale, posti sopra le' au­
torimesse (come appresso) con 
grandi terrazze, esposte al sole 
prospicenti e convergenti sul 
piazzale stesso. 

in tm ampio• piazzale i Ivi si dovrebbero servire co-
dl circa 100 metri di lazioni e pranzi rapidi e sem­

plici a menu e prezzo fissi. In 
più sarebbero permesse lo co­
lazioni al sacco versando una 
leggera tassa. 

Capacitii per circa 400 pèrso­
ne. - : 
• Un dltio ristoratore do.vrebbe 
essere posto, ciica a quota 1730 
all'imnocco della Valle dei Me-
goffl, sopra al serba,toio. del-
1 ai-qiiri (come appresso).' ' 

Kgualc, come tipo, agli altri. 
'Capacità di circa 100 posti. 
Un altro di forma circolare (I),' 

sulla cima dello Zucco Orscol-
lera (m. 1856), punto di vista 
bellissimo. Staziono di arrivo 
dèlie slittovie. 

Eguale, come tipo, agli altri. 
.Capacità, circa .50 posti. 
'Posti di ristoro - Uno (.4) do­
vrebbe os.sere messo, come si è 
detto, sulla strada, alla Canto­
niera, del cpfetone.; - ' V! 
!::Un àMi'o aH'.imbocco dei cunì-

xiolo diicomunicazione con i Pia^ 
Ili di Artavaggio.. • 

•Auloriviesse — Il gruppo prin­
cipale (F) dovrebbe trovarsi sot­
to ai quattro ristoratori, con-
tiirnàntì il piazzale. 
; Un .alti'o gruppo (C) lungo la 

stradi^ sotto al rifugio Savoia. 
-"Un'autoriméssa (A)- sotto ,àlla 

casa cantoniera. 
•; Lungo la strada dal costone 

al piazzale andrebbe fatto qual­
che allargamento ad uso' di par­
co autoveicoli, do-ire appena 
possibile. ' - • • • 
jCasa< della direzione {D) — 

Andrebbe posta all'ingresso del 
piazzale, tra le due strade del­
l'anello dinanzi ad essa ricJiiu-
dcnt(!si. 
jLa costruzion*', ad un piano, 

avrebbe: 
a terreno: Ufficio direzione; 

ufficio informazioni; sala riu­
nioni;, sede scuola sci; noleggio 
sci e slitte; negozio articoli spor­
tivi; posto di modicaziore; di­
stributori benzina e piccola of­
ficina; contralino toiefonico; po­
sta; servizi, ecc.;-

al primo piano: Casa del di-
Initore e del personale; ' 

• sopra: torretta di comando 
a vetri con altoparlanti, per la 
circolazione veicoli/ notizie, mu­
sica,' ecc. 

Stadio dello Sci (E)—L'inter­
no del piazzale, circondato dai 
quattro fabbricati a ferro di ca­
vallo dei ristoratori e autori-

Cunlcolo allo Sforzeltìno dei 
Megoffi '— Essendo assai perico­
losa in inverno, e talvolta an­
che iinnoasibile la traversata 
con gll"-WrTfei Piani-di Bobbio 
a quelli, di Artavaggio per il 
sentiero a sud detto « degli Stra­
dini », occorrerebbe traforare la 
cresta cbe va dal Zucco Bar-
besino alla Corna Grande, alla 
testata della Vallo dei Mngoffl, 
con un cunicolo.' 

Il cunicolo, posto a circa quo­
ta 1960 aiviebbe la lunghezza di 
circa metri • 50, larghezza metri 
'Z, altezza inetri 2,150. 

li cunicolo sarebbe illuminato 
da lampadine elettriche ed il 
piccolo posto di ristoro ad una 
delle due uscito faciliterebbe il 
suo mantenimento in clfieenza, 
oltre che servirebbe di 'ricove­
ro ai ,passanti.'. .' ' 

Con .uuesto lavoro i Piani di 
Bobbio ,od Artavaggio sarebbe­
ro sciisticainonto colTegati, 

Acqua potabile - Energia-'e-
Icttricu — L'ottima acqua pò-, 
labile della sorgente posta stjtto' 
alla "V. dei'Megoffi a quota 1630 
dovrebbe-vor.ire -sollevata mec­
canicamente (M-P)o raccolta in 
un serbatoio posto sul costone 
soprastante (quota 1730 circa). 
Da qui potrebbero irradiare le 
tubazioni dirette alle costruzio­
ni sottostanti. L'acqua avrebbe 
cosi uiia pressione sufficiente. 

Qualche scayo potrebbe esse­
re fatto per rintracciare l'acqua 
affiorante alla Bocchetta di Pe-
sciola (m. 1780). 

Sopra ai serbatoio di cui so^ 
pra starebbe il ristoratore di cui 
in addietro, ed ivi sarebbe la 
staziono di arrivo della slitto­
via-di cui pure in addietro. 

Lungo la condotta elettrica ad 
alta tensione che attraversa i 
.f'iani, potrebbe essere posto ui 
trasformatore di energia. (Q) dal 
qivLle partirebbero Jo linee di^ 
rette alle costruzioni. 
.:I1 piazzalo dello stadio (ìovreii-
be essere illuminato. 

- In un futuro tempocpotrebhb 
essere considerato l'impianto di 
un- faro di illuminazione nottur­
na del ;campj di. sci del Zucco 
Orscellera, postò .sulla cima del­
lo Zucco stesso e' serviente an­
ello dì faro di sognalazinnc lòn-
^apa-. 

^"ra (4) sarebbe quella che da 
oressl del Rifugio «Savoia» no'--
terebbe stilla carrettabUc da Bau 
•»to, per 11 Cimitero, alle baiw 
di Nava, con. un dislivello di 
uirca SOO metri. Da qui le mac 
chine potrebbero riportare i di­
scesisti ai Piani .senza fare stra­
da a piedi. 

il decreto per le s l l M s 
e sciovie 

La tlazzetta Ufficiale ha pub­
blicato nel: numero dell'n corr. 
il n. D. L. 7 settembre lOSS-XVI 
n.i698chereca n Norme per 
Viinptanlp é Vfsercizio .delle .slit­
tovie;- stìàvlt''ed laltrl^riiezii.di 
trasporto terrestre a funi senza 
rotaie yi. • 

Tale decreto-dice testualìnente: 
' '. Visto.rai-t; 3, n. 2 della legge 
31 gennaio 192G, n. 100; 

Riteiiùta la necessità .lu-gcnte 
ed assoluta di emanare disposi-' 
zioni per disciplinare rimpianto 
d 'esercizio delle slittovie, scio­
vie-ed altri analoghi sistemi di 
trasporto in servizio pubblico; 

Sentito il Consiglio dei Mi­
nistri; 

Sulla proposta del Nostro Mi­
nistro Segretario di Stato per 
le comunicazioni; 

Abbiamoj decretato e decretia­
mo: • • I • -

Art. 1 — L'impianto e l'eser-
cizio in servizio pubblico di slit­
tovie, di sciovie e di altri mez­
zi ' di trasporto terrestri a funi 
senza rotaie sono concessi o au­
torizzati dal Ministero delle co­
municazioni (Ispettorato gene­
rale dello ferrovie, tramvie e 
automobili). , . 

La concessione, alla quale può 
farsi luogo quando l'impianto 
abbia carattere di stabiUtù per 
ciò che si riferisce alle parti 
meccaniche, ai fabbricati e alla 
linea, è accordata con decreto 
del Ministro per le comunica­
zioni, sentita la Reale commis-
sione.^er le funicolari aeree e 
terrestri, istituita con R. decre­
to 17, gennaio 1926. La conces-
sione.;^tessa ha la durata mas­
sima di anni dieci, salvo rin­
novo. - ' 

L'autorizzazione è accordata 
dal Ministero delle comunica­
zioni (Ispettorato generale delle 
ferrovie, tramvie e automobili) 

per la durata dì uba stagione^ 
salvo eventuale rinnovo, di sta-
eioiio in stagione'. 

Art. i — Por gli impianti ri­
conosciuti di particolare impor-. 
laiiza turi'itif'a il Ministro per ' 
le comunicazioni può dichiara­
re la pubblica utilità dell'opera. 
In tal caso saranno applicabili 
le disposizioni di cui all'art. 2 
della legge 23 giugno 1927, n.' 
ino, sulle funivie, :, 

Negli altri casi l i ricliiodenttì 
dove dimostrare di avere'la pro­
prietà dei suoli all'uopo occor­
renti o di poter liberamente di­
sporre di essi vper rimpiànto 
e l'esercizio per tutta la durata; 
della concessione o dell'autoriz, 
zaziope.". • ' , , 
:,',:<< rt:-J.v~.ll-',MÌ'nÌSt.rÒj.R<?r,le,. co-,•';>': 
'iriunicazioni stabilisco con pro­
pri decreti, le nonne da ossér--
varsì per l'impianto' e Teserei.; 
ZIO dei mezzi di traspòrto di cui 
al .'presente decreto, fermo ;re-5'^ 
stando le disposizioni di cui aP. 
l'art. 6 del R. decreto 8 dicem-' 
bre 1933, n. 1740. ; 

Art. i, — Le modalità di eser­
cizio,, le tariffe e gli orari.sono 
soggetti alla preventiva appro­
vazione del Ministero dello co­
municazioni (ispettorato genera­
le delle ferrovie, tram vie e auto-
mobiU) e non possono essere 
successivamente variati senza 
l'autorizzazione dei • Ministero 
medesimo. 

Art. 5 — Gli esercenti sono te­
nuti a versare allo Stato, quale' 
corrispettivo delle spese di sor--
veglianza, un contributo annuo 
0 stagionale, che sarà fissato 
con l'atto di concessione o di 
autorizzazione. 

Art. 6 — l i Ministero delle co-
munlcazìani (Ispettorato gene­
rale delle ferrovie, tramvie e 
automobili) può far sospenderB 
l'esercizio in qualsiasi momen­
to, per ragioni di incolumità 
pubblica. 

Art. 7 — Entro sei illési dalla 
entrata in vigore del presente 
decreto, gli esercenti dei,mezzi 
di trasporto di cui all'art. 1, già 
in esercizio, devono richiedere 
la concessione o l'autorizzazltì-
ne governativa in base alle nor. 
me di cui ai precedenti articoli. 

Art. 8 — Il presente decreto 
sarà presentato al Parlamento 
per la, conversione in legge e U 
Ministro proponente è autoriz­
zato alla presentazione del re ' 
lativo disegno dì legge ». 

Informazioni sulla neve 
Le segiuilmioni da cui abbiunw tratto i duti cspu.sli ci sojio per' 

tenute dal 13 al 15 corrente (data del Utogo di provenienza). 

Se i lettori riscontrassero nelle carie loadità discordanze troppo 
"forti in,confronto alle nostre indicazioni, saremo grati loro se ce ne 
informassero, onde .caperci regolare per Vattendibilità dei nostri cor' 
rispondenti. 

Oliere igieniche sui campi {'/.) 
— Sui. campi più lontani dai ' 
fabbricati e più frequentati àn-' 
drehbe posto qualche gabinetti) 
di decenza, con relativo pozzet­
to, la cui "vuotatura aniuiàle 
.servireblMì all'ingrasso del pa-
.<;cok) circbstaiite., ' 

Campi di pattinaguiu (T) -- i 
grandi laveggt posti sotto ,ai Hl-
fugio Lecco,- il quota 1740, e sot­
to a i Rifugio Savoia, a quota 
1625,, sempre forniti di; acqua; 
potrebbero facilmente venire d-
dattatl a campi di pattinaggio 
di dimensioni regolamentari an­
che por- lo gare dì disco sul 
ghiaccio. Sulle rive piccolo co­
struzioni in legno di deposito at­
trézzi, noleggio pattini, ecc. 
. Nell'interno dello stadio, im­
mediatamente dietro la casa del-r 
la Direzione, un altro campo di 
dimensioni .1 regolamentari ali­
mentato, da, un 'Vicino laveggio 
e da acqua piovana raccolta dal­
l'adiacente fabbricato; • illumina­
to , nelle ore notturr-iO-, • • <.. .;• 

Attrezzatura per lo sci agoni­
stico,—.Vna-pìsta di, saìtó (U), 
della portata dai 30 ai 40'ine-
tiì, andrebbe .poèta sul ' pendio 
scendente dal Rifugiò Leccò- aifia 
(estata dello Stàdio tra i - fab­
bricati dei ristoratori, ' l i " piano 
di arresto, attraversando l'anel­
lo'della strada, sarebbe l'interno 
aello Stadio. . •- , ' • 

La partenza :e,;l'arriv^o' delle 
jare- di fondo dovrebbero avvt-

-^'•'•': sul piano.riéirinterno dellf 
rftadio. • ' . , - , 

E' possibile iiti-acciamento di 
un classico percorso di, gara, di 
fondo ad, anello attorno al Pla­
ni, di circa km. 8; volendosi, il 
percorso*' di" gara potrebbe svi-
luonarsi. attraverso il ' cunicole ' 
anche sui limitrofi Piani di Ar­
tavaggio, con lunghezza a uiaci-
incnto. 

^er la segnalazioiic della, pi­
sta di discesa obbligata (5) sa­
rebbero indicatissimi 1 pendH 
Aord. del Zucco Orscellera. 

Un'ottima pista di discesa li-1 

Prea lp i e n i p l l o m b a r d e 
c m . 

Artavaggiu, rif. Castelli (iiie-
. tri 1650) . . . . . . . 40 

Artavaggio, r ifugio. Cazzaniga 
. ni . 2000} . . . . . . . 50 
Artavaggio, rif. Canipelli (me­

tri 1500) . . . . . . . 35 
Pìaleral , Poppa del Ger (me­

tri 1500) . . . . . . . 40 
Pian di Bobbio , rifugio Sa­

voia (m. 1680) . . . . . 40 
Camisòlò, rif. Grassi (2000) . 80 
Curò, rif. Barbel l inò (1898) . 70 
S<;liilpario Campelli (1400) . 30 
Passo Brauchiho (m. 1847) . 50 
Cà S. Marco ( m . 1827) . . 70 
Passo .S. S imone (m. 2027) . 100 
Foppolo ,(m. 1700) . . . . 30 

ìd . . Passo della 'Croce . 40 
Pa.sso dèl ia Portula ( m . 2300) 120 
JVuovo rif. Calvi ( m . 2015) . 80 
Passo del Tonale ( m . 1884) . 35 
Passo di Cavia (ra. 2621) . . 80 
Lobbia Alta ( m . 3040) '. . i 150 
Madesimo (m. 1550) . . . . 60 
A lpe Moua ,(m. 1850) . . . 80 
Alpe. Groppera (m. 1950) . , 8 0 
Àmioss i , ( m . 2000) . . . . 90 
Cap. Bertacchi ( m . 2195) . . 100 
Monte Spluga ( m . 1908) . . . 70 
Conca d'Arcoglio ( m . 2000) . 50 
Malga Piagherà ( m . 2 1 0 0 ) ' . 50 
Sle ly io , Passo (pi. 2759) . . 150 

id . IV Cantoniera (2487) 100 
Livigno (ni. 1800) . . . . . . 40 
Ri fug io Branca (ra. 2493) . 80 
Rifugio Gianni Casati (3269) 150 
Capanna Pizzini (m. 2700) . , 90 

Alpi p i e m o n t e s i 

Linione Pieni , (ni. 1030) . . 20 
Rifugio Migliorerò . . . . ' 40 
Cps.solo (campi a m. 1800) . 50 
Pian del He ( m . 2020) . . . 70 
Balme (ni. 1548) . '. . . . 3 0 
Pian della Mussa (m. 1750) , .*• 100 
Clavìere ( m . 1445) . . . . 50 

cm. 
Capanna Kind (ni. 2160) . . 50 
Campana Mautino (ni. 2145) . 
Sestriere (m. 2030) . . . . 50 
Salite d'Ulzio ( m . 1509) . . 20 
Rif. Ciao Pais (1900) .' . - . 40 
Bardonecchia, Campi (1312) - 30 
Champoluc (m. 1570) . . . 20 
Colle Moncenis io ( m . 2084) . 60 
Piccolo S. Bernardo (ni. 2200) Vìtf 
La Thui l le (in. 1441) . 
Courmayeur ( m . 1300) . . 
Pian Pincieux ( m . 1500) . 
Cogne (m. 1530) . . . . 
Gran S. Bernardo (ni. 2467) 
Valtournanche ( m . 1503) . 
Breuil (m. 2000) . . . . 
G r e s s o n e y l a Trini le (1637) 
Lago Mucrone ( m . 1880) . 
Alpe Pedriola ( m . 2070) ., 
A lpe Devero ( m . 1700) . 
Cascata del Tócè. (ni . 1675) 
Rif. Maria Luisa ( m . 2150) 
Gemsland, rif. Città di Bu­

sto ( m . 2480) 110 
Motlarone ( m . 1400) . 

30 
20 
SO 
40 

UO 
IO 
60 
35 

100 
90 
10 
UO 

90 

30 

Alpi v e n e t e 
Pagaiiella rif. Battisti (2080) 100 
Dosso I^arici (m. 1900) . . 5 0 
Madonna d i Campiglio (1550) 35 
Campo Carlomagno ( m . 1760) 40 
Prà da Lago ( m . 2082) . . 98 
Capanna Spinale ( m . 2103) . lOO 
Crost i , rif. Stoppani (2437) . 140 
Solda ( m . 1900) . . . . . 35 
Trafoi ( m . 1540) ; . . . . 25 
Ave lengo , Merano (m. 1298) . 30 
Passo Pordoi (,m. 2230) . . 50 
Lavazè ( m . 1808) . ^ , . . 30 
Marniolada, rifugio ( m . 2043) 70 
Maririolaja, capanna ( i w 3250) 2Ótt 
Passo Rol le (m. 1970) . . . . .50 
Misurina (m. 1756) . . . . 3 0 
Monte Piana ( m . 2300) . . . 40 

Appenn in i cent ra l i 

Campo Imperatore (2200) . . 25 
Campo, Pericol i ( m . 2450) . 80 

Rinnovate l'abbondménto/ 
procurateci nuovi ^bbonntil 

Per ovvie ragiOMii di propaganda pul>-
' bltcSercino solo notizie e comunicati 

riferenilsl a societù, gruppi e dopo­
lavoro escursionisti nostri abbonati. 

1 

' 

Quota annua Lire 12, 30 
Aggiungendo L. 7,si riceverà fianco di porto l'inteiessan-
tissimo volume edito dallo Sci C.A.I. Milano: « 100 domeni­
che e 4" settimane », che raggruppa le qppieìzate mono-

: giaiie del dr. Silvio Siiglio pubblicate sul itostro giornale. 

II libro ' si t>uò anche avere separatamente invlondo alla 
' nostra Amministrazione L. 7,50. ; -

Vaglia, assegni, francobolli a LO SCARPONE, via Plinio, 70 Milano (IV) 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

XI Narale Alpino 
, ' • • , • • • • I • 

Ferve da parte degli organizzatori la raccolta p>er 
l'XI Natale Alpino a favore del bambini poveri deia 
montagna. Anche quest'anno 1 consensi per questa bella 
Iniziativa sono numerosissimi e fanno prevedere che i 
nostri piccoli amici delle Valli Lombarde e Alto Atesine 
non rimarranno delusi nella loro attesa. 

Il Comitato organizzatore rivolge ancora un appello 
perché tutti indistintamente i consoci contribuiscano a 
questa opera di bontà verso chi è stato meno favorito 
dalla sorte. . • ' '.' 

Come l 'anno scoreo, i corsi Al, rjf Cnrii in Vol MOFtello 

(disfattisti deirfllpìnismo 
scendere dello. »pirilo o delle 
idee sia, difflcila e l ^ t o , men­
tre il degradara ' sia facile e 
rapido-
, Giorni fa .un .giovane ardi-, 

tisslmb <5 laureato, esponeva'la 
teoria che (c S3 non si t r a t t a 
di prime asoensioni Tq^pini-
smo non interessa». Non ' è u-
na frase ra ra , è aihzi l'espres­
sione int ima di molti giovani 
animosi o tendenzialmente ta­
li. Gli feci considerare come 
ragionando freddamente si 
possa dire, e riferisco l'opinio­
ne di parecchi grandi ed an­
che giovani scalatori, che spe-
dahncnts nelle Alpi Occiden­
tali e Centrali le prime salite 
per via nuova « che harÉro un 
senso » sono già state fatte. Si 
può, grosso modo, dire che ciò 
che r imans da fare è general­
mente <( una via nuova senza: 
senso», cioè o una variante 
di scarso valore topografico od 
una via miova preseqitainte 
un pericolo così grave di ca­
duta di pietre, maltempo, eoe. 
da mettere la vita dell'alpini­
sta sempre aid un rischio su­
premo, riS'Chio appena dimisi 

'nuito da una teonica in pro-' 
grés.so. E allora? Mi chiese 
l'interlocutore. 

Gli ho espresso un'opinione 
personale, quella cioè che l'e­
roismo nello sport all'epoca 
attua'le ha un campo mobile e 
bello di esperienza nuova urti­
la a sé ecì al paese, dunque 
di vera gloria. Esso è duello ^^^^^^^^ di neve le gMÓ̂  al 
dell aviazione. Anche pe r gli ureuil o in Val Formazza, si è 
alpinisti; sissignon, anche par invece effettuata, in seguito ad 
essi.- . 

L'alpinismo ha già dato al 
l'aviazione energie d i . testa ( 
di ardimento molto apprezza-, 
bili, dai Beonio Brocchieri ai 
Bonzi, Albertini, Guasti, Pala­
dini, ecc. parlando' solo d i Mi­
lano. € 

.Ho esposto im'opinione per-
soinalì che altri potrà non ap­
prezzare completa,inent/e- Ho 
sempre avuta l'impressione 
fî ie le qdali tà di arditismo e 
di generosa av-anguardia n d 
giovani non vadano icompreiS7 
se, ma vadano dirotte ai cam­
pi più fecondi di risultato- Ma 
si neghi ai sostenitori escliisi-
vi ed a oltranza del supcralpi-
nismo, un r6al'> merito di pro­
paganda «alpinistica». Ritor­
nino essi alla esaltazione del 
veiro alpinismo, quello che nr-
monizza i muscoli protesi nel­
lo sforzo ai voli dì bellezza del 
la fantasia nel campo d.^ll'ar-
to e della sicienza. ai pensosi 
momenti di intimità colla na­
tura e con Dio grande, alle 
osprossioni di energìa virila ed 

• La tendenza ad esaltare con 
(rasi infiammate l'alpinismo 
aùperacrobatico, non tanto 
perchè ghistamente si loda un 
gruppo di alpinisti di bravti-
r a eccezionale, "ma in (ja^sató 
getta llhia luce di pretesa com­
passióne sull 'alpinismo- nor-
mitle, ,è deplorevole moda- at­
tualo- Lo chiamano « alpìni-
amo sportivo », e sta bene, lo 
esaltano solo come dogino rap-
presenta.nte delle tendenze al­
pinistiche d'oggigiorno. 

Per 'contrasto l'Alpinismo, 
diffìcile o facile, s specialmen­
te l'immenso patrimonio mo­
rale, fisico e colturale che la 
grande alta montagna distri­
buisce a piene mani agli ap­
passionati grandi e piccoli, è 
folgarménte considerato . d a 
ftuesta tendenza supersportiva 
come ima miserevole materia 
buona per i pusillanimi cam­
minator i delle Alpi. 

Lo stesso « seintimento della 
n a t u r a » di così alta impor­
tanza morale e ,patriottica, e-
«juilibratore per eccellenza del­
lo spirito e suscitatore di alti 
é forti pensisri e di energie 
magnifiche, non trova neppur 
osso misericordia alcuna, pd 
ecco che tutto lo sforzo gene­
rale ed organizzativo del CAI 
(rifugi costruiti con infinito a-
more e sacrificio, sedi sociali 
di ritirovo e propagainda nu­
clei di assistenza alle guide, 
propaganda generale, ecc.) ca­
de por essi nel più sicuro di­
spregio. 

Moda disfnttistica e stolta. 
Perchè disfaitistica? Chi grida 
di più frasi ultra risonanti 
taionando contro alcuni lati di 
fianco alpinismo sa benissimo 
le molte cause della c.isi che 
denuncia: l'automobilismo co­
modo in primo luogo, lo sci 
Snobistico e salutista (quello 
che entra n"lla categoria dei 
bagni di sole sull'à spiaggia), 
la mancanza di possibilità di 
gare esibizionistiche o di con­
fronto cronomotirico care alla 
nuova mentalità ultra sporti-
Ta-attuale, 'ere. A me piace e-
saminar'^ qui ur.i lato psicolo­
gico, quello sicuramente nega­
tivo del problema che mi pare 
importante. 

Noi anziani ci sentiamo 
scarsamente seguiti, nel no­
stro cintnsiasmo pe.r la monta-, 
gha, dagli elementi giovani di­
sposti a ricevere la consegna 
CIÉI potere dirigente od orsa-
hizzativo dalla nostre Seziopi 
flel CAI. Una delle cause più 
gravi, a mio parere, che in­
tiepidisce molti zeli, è proprio 
(Jni la dell'esaltazione super-
sportiva che si vuol applica­
re all'Alpinismo : essa, dopo 
Aver in un primo momento af. 
fascinato il giovane per il suo 
interesse di gloria, lo delud" 
poi pe r la discreta vuotaggine 
del contenuto idealo e per la 
Diancanza: di mète e lo allon­
tana poi da ogni interesse per 
tutto il complesso di « alpini­
smo » in senso lato di cui ho 
detto prima. L'esigua possibi­
lità del Campo d'azion'-. super-
sportivo è ammessa da tutt-
giacché le grandi scalate, le 
grandi vie delle vette alpine 
sono state «fatta» quasi tutte. 

In parole .povere, la propa­
ganda che sublima solo l'eroi 
smo dei sesti gradi delle a-
Bcensioni per paradosso ucci­
de, l 'entpsinsmp d igli alpinisti 
giovani e li. svia verso sports ' destramento e perfezionamen-
più comodi. E' noto dome l'a- ' to sci. 

squadre di non oltre dieci 
sciatori per ìstnittor&. I corsi 
si svòlgorainno particolarmen­
te in ,modo da migliorare^"lo, 
stile individuale" e is tmire sul-' 
lo, slaloiin, su'pOTCorBi tipo Si-
ses e. Banchetta ' e sai tecnioa. 
di discesa, tipo gita sul per­
corso nio Nero-Oulx. Se la fa-
nivia alla Testa Grigia fu'n-
zionérà 'tempestivameaitev' l'ul-
tìpiò corso sii svolgerà sul ter­
reno d' aJta montagna . a l 
BreuiJ. 

lie domeniche rielle quali si 
éfleittuano i.,corsi sono segnate 
in programma. Occorre preno­
tarsi il venerdì sera dalle ore 
21,30 alle 22 In sede e non ol­
tre, per imfpr?sc'indibili ragio­
ni di organizzazione. 

Una giornata d i corso di cir­
ca tre .ore costa L. 15 da vea*-
sarsi all 'atto della prenotazio­
ne. W escluso l'importo delle 
funivie di „ circa L-. 35, salvo 
conguaglio, da V6rsar9i pura 
all 'at to dèlia prenotazione. 

II ritrovò è alla domenica 
matt ina alle ore 8,45 .nell 'a­
trio-.- dellfc fimiviet Sises-Baja-
chetta. 

Frequentare i-le quattro gior­
nate di corso rappresenta la 
migliore garàniia onde otte­
nere 'la massima, soddisfazio­
ne da tiitle le elitre giornate 
di gita. 

Per- informazioni, prenota­
zioni, rivolgersi, al Direttore 
dei corsi, signor Elio Frisia. 

I lavori di ampliamento e ri­
forma iniziati la scorsa estate 
sono proseguiti' alacremente fi­
no ad oggi e, dppo rir.evltabf-
lò sospensione linvernale. Veri 
ranno ripresi* e condotti a ter­
mine nella ventura stagione é-
stiva. Disposizionà speciali ven­
nero prese per rer.dere possibl.r 
le, pure con -capienza ridotta, 
l'apertura temporanea del Ri­
fugio : nelia prossima staglione 
invernale. Il custode Hafele ha 
già riordinato : l'arredamento ' ed 
il Rifùgio -con servizio d'albei*-
ghetto Verrà tenuto aperto dal 
prossimo 20 dicembre al 14' 
maggio 1939. Sappiamo che ha 
già ricevuto - molte richieste di 
prenotazioni dà parte di veccHl 
e fedeli frequentatori' del rf-
fugiio. , . - \' 

N e c r o l o g i o ì 
Antonia Pozzi, giovanissima fi: 

glia dell'avv. Roberto Pozzi, 
Podestà di ; Pasturo, che tante 
benemerenze si guadagnò nel 
campo alpinistico ed in partico­
lare verso la Sezione di Milanj^ 
dèi CAI. La-nirezione'porge ptd-
fonde condoglianze alla Farnv, 
glia , ricordando con profoctÌ| 
àimpàtia la giiovane e compianta 
Socia colta e piena dì entusia­
smi per la montagna. \ 

Prossime aito 
Domenica 8 gennaio: Gita a 

Cima di Piazzo, m. 2057 (Val-* 
sa^sina). . -:̂ ; 

Partenza d a Milano in tor­
pedone nella mat t inata di do-
inenica. ritorno in serata. ' 

Programma in sede - Affret­
tare le iscrizioni essendo i po­
sti limitati. 

Gruppo Alpinistico '^Fior di Roccia'' 
Sottosezione CAI . - MILANO - Via Torino, 51 

; Att ivi tà sciatoria 
Le recenti nevicate hanno coa-

sentito ima piena ripresa e già 
in questa ultima quindicina so­
no da segnalare numerose gite 
del nostri soci, sia su iniziativa 
di singoli che attrayerso l'or­
ganizzazione sociale. Però • le 
condizioni della neve non hanno 
corsentlto ir regolare svolgi­
mento del programma di massi-
ina fissato dalla nostra Com­
missiono tecnica. Sospese per 

berghl ha costretto a rinuncia­
re alla gita già progettala nella 
zona del Sestriere; dn sostituzio­
ne sono *state« organizzate le gi; 
té di fine d'anr» e quella del­
l'Epifania in altra zona di u-
guale interesse alpinistico e di 
cui diamo il programma detta­
gliato. Sarà bene che ,S nostri 
sòci affrettino le prenotazior.i 
perchè i posti sono' limitati, 
specie'per la seconda gttal .. 

sci alla Capanna'"stessa-ore 1 6 3 Natale .Lucca, festeggiatissimo 
circa - Cer.a é pernottamento. 

Conx'itiva B) , v 
2.a colazione in albèrgo -. E-

sercitazioni sciatorie -. Gena . e 
pernottamento. . ', *', " ' 

Sabato 7 - ..Comitiva i/t A* .Sve­
glia e 1» colazione ore 7 - Gita al 
Passo del Cevedale ,è al M. Ce-
vedaie - Colazione al sacco -
Cena e pernottamento alla Ca­
panna Pizzini. • I 

Comitiva B)r Sveglia e i;a 
colazione in albergo, ore 7,30 -
Esercitazioni sciatorie a Malga 
Piagherà o gita facoltativa al 
Monte Sobretta - Cena e per­
nottamento in albèrgo a Santa 
Caterina (2.a colazione con ce­
stino dall'albergo. 

OOTTienfca'S — Comitiva A-: 
- Sveglia e l.a colazione ore 
7,30 - Gita al Passo del Zebrù 
(colazione al sacco) - Raduno a 
Santa Caterina per le ore 16. 

Comitiva B): Sveglia e prima 
colazione in albergo,, ore 7,30 -
Esercitazioni sciatorie nei din­
torni dii Santa Caterina. . 
, Cbmitive-Vl.) e B ; riunite. Par­
tenza da Sarta Caterina ore 
16,30.-.Arrivo, a.Milano, p l̂ĵ zzetta 
Reaie circa ore 21. .' _ 

'~ - Quote dì parlecivazione: Co-
rhitiva^4;.- Soci G. S. F. dilR. 
L. 120;-CAI, OND, FISI.xL. 135 
- Comàtiva B): Soci G. S. F. di R. 
L. 150, CAI, OND, FISI, L. 165. 

EquipaggiErtnento- d'alta • mon­
tagna invernale: pelli di foca, 
lampada elettrica, borraccia per 
acqua calda. 

una organizzazione 
ma una escursione sociale al 
TeodU'lo -ed alle- Cimo Bian­
che che ha avuto luogo do­
menica, 4 corr. ed . alla quale 
hanno partecipato numerosi so 

Capodanno a Trento - Gite'al 
Bandone e a'ia PagancUa. — 
Sabato 31 ? Partenza da Mila 

Dono cn libri — U Consiglio riagra 
zia vlTamwnte U socio Benvenuto Ba­
sili (Olgetto) che. ha fatto dono alla 
nostra società di un bel numero di li­
bri e pubblicazioni varie. Non dubi­
tiamo che l'esemplo di questo nostro 
modesto e pur valentissimo socio sarà 
ben presto seguito da altri soci. Chi sa 
quanti di essi hanno In casa libri di 
dlvu!gazlone alpina o di letteratura 
amena che non aprono da anni! Nulla 
di meglio aMóra che arricchire la no­
stra biblioteca. 

Tc«seramenti C A I , - F I S I , OND — Si 
rammenta che per potere usufruire 
deUe agevolazioni e riduzioni disposte 
a favore degli Iscritti alle suddette 
organizzazioni, è nècesasrlo i:he gli i-
scritti sieno - In pari coi versamenti 
delle quote, perchè le tessere non han 
no yalOfPerse ,non sleno aggloi:nate cól 
versamento • del' contributi delt'annu' 
XVII, E', interesse del tesserati mede­
simi mettersi In regola al più pi'esto. 
La nostra segreteria è aperta tutte. le 
sere dalle.^l alle 23. 

Frequenza della tede — Abbiamo'no­
tato con piacere che oltre che ai 
venerdì," sera tradizionale-ai- convegno; 
i soci affluiscono a!la sede anche nei:e 
altre sere In numero sempre maggio­
re. CIÒ contribuisce senza dubbio ai 
magg.ore affiatamento deî  soci fra lo-
r^ e contribuisce, sia pure Indiretta­
mente, al raggiungimento degli scopi 

..•«i^iiric! " .,_ r-iT̂  o o „»~ 1K/n. n.-^i,r o «oclali. CI place rilevare questo fatto 
rapidissi-(.no FF.. SS. ore 15.40; arrivo a ^ p^^^o a conoscenza .di tutti gh 

ai, ed anche tesserati di altre ore 7 partenza iti autobus per 

Trento ore 20,42- Sistemazioce ^^lìri socr i quali devono' cosi esse-
in albergo, cena d i fine d'an- ' 
no. pernottamento. 

Domenica i. - Sveglia ore 6 -
Prima colazione - Comitiva A) 

organizzazioni! -Le buone oon-
diziòni di neve, specie verso le 
Cime Bianche, hanr-o. contribui­
to alla perfetta .riuscita deJJa 
manifestazipii6 che .si è svolta 
senza ài più piccolo incidente. 

La graiide gita a Passò R'qlle, 
indetta dal is àll 'll dicembre in 
occasione delle feste di S. Am­
brogio, ha raccolto un buon nu­
mero di parteciparti. Anche il 
ritluto delle Ferrovie dello Stato 
alla concessione della riduzione 
festiva del 70 per cento per tut­
to lil perìodo da S. Ambrogio al­
la dornenic'a, ha reso più gra­
vose le spése.di ,viagg;o e ha 
contribuito a tenere lontani al­
cuni probabili partecipanti che 
hanno preferito recarsi altrove 
con autocorriere o torpedoni che 
con una spesa nsinore, rispar-
iniavano loro ' .1 quattro poco 
piacevoli' trfisbqrdi. . Comunque 
l'esito di questa gita' speciale 
è stato senza dubbi© assai brll-
ante per il numero delle escur-

umana palestra di allonaimen. aioni effettuate, fra cui notevo 
le quella al' Passo Mulaz, e la 
ininterrotta attività dèi parteci­
panti - che hanno continXiamente 
percorso in ogni senso T bellis­
simi campi attorno al Passo. 

ti nel oamno nazionale e so­
ciale largamente initeso. 

Oott. Guido Bertarelli 

» • « • 

Sci C.A.lMilano 
Corso di addestramento 

e periezionamento 
La lusinghiera adesione dei 

sòci- lo scorso anno," h a psr-
suaso lo Sci CAI Milano a rin­
novare anche • quest 'anno, al­
l'inizio della stagione, quando 
tempo vario; temperature bas­
se e giornate corte precludono 
le grajidi 'gite, i corsi di' ad-

Vanezze di Rondone. — CovHtiva 
B) Ore 7: Partenza in autobus 
per Zambana; in .funivia per 
Fai e Paganella. ' ' ' '* • 'i 

Raduno per ambedue le comi-̂  
tive a Trento per le 18, Cena fa­
coltativa al Ristorante della 
^Stazione. ' . » 

Partenza da Trer.4o FF. SS.? 

1-8 . indotti a trovarsi anch'essi per 
qualche sera nei nostri locali mode­
sti ma accoglienti. 

nell'occasione del suo 90.o com 
pleanno. 
' • ' ' " ' ] OMEGNA '• ' 

La nuova sede sezionale è sta­
ta ;' ìhaugiirata il 3 corrente. I 
locali sono* siti in piazza Nobili 
de Toma al terzo piano della 
Casa del Fascio? accoglienti ed 
arredati con fine gustoj moder­
no, si sono aperti colla, sugge-
stiv'a .cerimonia della benedizio­
ne degli attrezzi alpinistici, im­
partita dal prevosto-di. Omegna 
rev. can. Casimiro Del Signore. 

Alla sera al Cinema-Oratorio 
sono stati proiettati alcuni film 
a passo ridotto di cinealpinismo, 
girati dalla signora Nini Eoe 

MINIME;... zlone, ad opera "esclusiva della 
popolazione locale,. una nuova 
strada turàsttca che pprta a Tor-
gnon, altro magnifico.-purito pa­
noramicò della vallata situato a 
1400 metri dirimpetto al Cervino. 

Campi invernairderGlF. Milano 
to . . . Sezione, alpinismo del 

G. U. F. Milana indice dal 15 
corrente sino' a primavera un 
campo invernale alla Conca di i dimostrato in gualche caso più 
Arcoglio, ed un secandola San ' ' ' f ««/«««e. delle migliori Quali-
Martino .di Castrozza, dal 26 
corrente sino al 12 gennaio 
p . V. ' • ' . . . . 

—: !«^ ;— 

Sci d i res ina ar t i f ic ia le 

Annunciano che in occasione 
della prossima Fiera di Lipsia, 
che avrà luogo nel marzo 1939, 
verrà -preseiitato un nuovo tipo 
di sci costruito in resina sinte-
tica.^.Sl dice che l'attrezzo sia 
stato già largamente sperimen­
tato lo scorso . inverno, e si sia . 

tà di legno speciali. 

CURIOSITÀ POCO NOTE 

Là velia liei Cervino é a... GiDem 
" Coloro che Salgono fino alla 
sommità del Cervino, la cui alti-
titudlne, come è noto,' e dt -iiSi 
rnétrì, non possono dire di a-' 

calatte Pietrasanta e dall'acca-'tjcrne. calcalo in modo assoluto 
demico avv. Leopoldo Gasparot- j^ 'ucHa, per la buona'ramone 
to: nonché due documentari, a 
soggetto alpinistico e sciistico. 

La proiezione è" stata precedu­
ta da una relazione del Presi­
dente della Sezione, rag. .Massi­
mo Lagostina, sull'attività del C. 
A. I: Omegna, volta alia, pro­
paganda per Valpiniismo. 

In questa plrcostanza i came­
rati di Omegna hanno avuto 
modo'di provare la simpatia da 
cui àono circondati e come gran 
parte dei concittadini sia pro-
fon damente sensibile • alle at­
trattive della montagna. . _̂  

^ . ; — L . : — - ^ - J . — • » • — : . • ' •..' 

SJaleriDaVallorvuìperiezIoDa' 
; • . — _ « . • , . 

A S. Caterina fervono i lavo­
ri per dare a questa giovane 
stazione sciistica un riasìetto 
perfezionato che le permetterà, 
di affrontare con maggiore pro­
babilità la sua fortuna nella 
seconda stagione invernale. 
Quello che sembrava un sogno 
un anno fa, è diventato realtà: 
S- Caterina avrà ormai tutta la 
attrezzatura sportiva ed alber­
ghiera occorrente alle esigenze 
d'una moderna ,stagione di 
sport invernale, non di lusso, 
ma òttima, comoda. 'Vi saranno 
aperti alberghi ben attrezzati 
con 200 posti è dalla metà di 
febbraio si apriranno anche l'Al­
bergo 'Ghiacciaio del Forni (me­
tri ,2176), ed i rifugi Branca (me­
tri, 2493),'-.Pizzini,.rm.-2700).' é Ca' 
satf. (m.-3269).:f' ; -;;; . ;;: ; ' ; 

Piàpide le 'còrfiuriicazioM:/Lit-
torJna da' Milano a;' Tirano' ed 

cfte dal iS68 essa si'trova... a 
Ginevra, presso un dentzsta sviz­
zero che ne ha tatto l'acquisto. 
. Questo dentista, eccellente al­
pinista,' dopo aver 'compiuto la 
difficile ascensione non volle ri­
tornare colla semplice ricovi-' 
pensa della gloria. AVa presen­
za delle guide' che • lo avevano 
accompagnato,. egli staccò la 
parte culminante del picco, e la 
fece trasportare in basso dopo 
averla pagata^:'.iO franchi svìz­
zeri al sindaco di Zermatt. Da 
quel tempo, il pezzo roceioso è 

T VTTO J>tD. LO / C lATORE 
/>MI ANiO 

. V I A Z E B E D I A Q 

. _____07-3Ó7 TEL. 

F.I.S.I. - SCUOLA SCI 
rimasto nella sala da pranzo del C r'-»f/>«»«n-i \ 7 i f f«*»»iri 
dentista-alpinista. I u * K^dlClUld V d i l U r V d . 

V A K I E 
La Seziane Sci ed Escurslo-

^ • (Sondrio) metri 1738 
QruDpo. O r t l e s - C e v e d a l e 

Direttore: Ladislao Gyttrky '- Inse­
gnamento su! campo, in gite toellt ed 
m escursioni syl ghiacciai - Allena­
menti In d-'scesa e'slalom - Zona eia»-

nHmo. del Dopolavoro De Angeli g^^ ^ei pendio ripido e dei grandi, di-
Frua, ha Iniziato la 'sua attività Bjiveu - 35 discese con iwo-aooo m. 
sciistica con una riuscitissima di disUveiio-Tutti; gu istruttori guide 
gilta a M o n t e s p l u g a . ' | o portatori; de i -CA^L - Comunlcazlo-

Le c o n d i z i o n i a t m o s f e r i c h e m: MUano-Tlrano Uttorlna, Tlrono-a 
h i i n n o ' h n n n n riPiTnpQcr, ni nar- Caterina autocorriera: In 4 ore e mez-
buone nanno. permesso ai par . ^ . p „ isorisUoni ed mformaziom n-
teeipanti di compiere ottimi iti-, .^^wj.^ ^^ scuola. • 
nerari alplriistiai, quali il Pizzo | - ' 
Ferrè, m. 3160 è il Pizzo Tam-i 
bò, m. 3279. Mentre 1 migliori' 
toccavano le vette che fanno co­
rona alla "Vallaga, sui campi di 
Montespluga i principianti sotto 
.la guida dell'istruttore della Se­
zione si - perfezionavano. nella 
tecnica.dello sci. '•'••.'.'-

Lo Sei Merano ha portato a termine 
1 lavori per la sistemazione della pl-

- , . . , . ' , , rri- e* sta Parete Rossa-Avelengo, 'che ha ri-
autooorrierèvda..Tirano a^,San-;^.™'^Jo'gp,g„^„ento dei terreno ao-. 
ta Cater ina , c o s i c c h é d a M i l a n o .cidentato, ' la rettifica di alcune cur-
Si PQtrà r a g g i u n g e r e S. Cateri- . ye. rabbattimehto di alberi, di s'epi e 
na-111' 4 ore e m e z z a . di staccionate.' Net, presi! la Malga 

Tn 'rniilfittiprn «; Pa lpr ina-Al - ' <*! ***'» è stata messa a gratuita di-
. l.a ..muiauiera , b . Caterina Al ^posizione dei soci, E' stata - inoltre 
bergo. Ghiacciaio-dei Form, lac-. gP^̂ mta la dotazione dicassette di 
c e s s o a l i [ immensa z o n a d i g h i a c - pronto soccorso e di speciali slitte per 
c i a i de l l 'Ort les -Cévedale , che pri- u trasporto' di eventuali, infortunatr^e 
ma non permetteva nemmeno di per'gite •cbi:ettive. , - .̂ 
discendere con gli sei,-è stata; „ gruppo Esturs. Fiora Alpina di 
t r a s f o r m a t a an u n a c o m o d a Stra- ' Milano ha felicemente 'effettuato*•!» 
da. adatta, per s l i t t e a c a v a l l o sua prima g t̂a sciatoria U 4 cor-
e d o t t i m a d i s c e s a s c i i s t i c a flno.rente, al Sestriere, 

leieSeiiiiileie.il 
MONZA 

La nuova Sottosezione G.E.M. 
f- Lasserà di sabato 3 corrente 

a S. Caterina. 
Furono ampliati ' i campi d'e 

sercitazioiii fino a 200 metri di Ól̂ y'î "'̂ 'inj,t4 
dislivello e perfezionate le tre | ^^ 
piste di discesa che abbracciano 
tutta la estesissima zona di Pia­
gherà e Sclanera, con 7 discese 
(di cui 5 con 5-600 m. di disli-
ve'lo, il Sobretta con 1500 m. ed 
il Vallecetta con 1400 in. disld-
vello), che tutte Insieme cdsti-
tuisce - il grandioso « terreno 
scuola» di S. Caterina, in perfet­
ta posizione a Nord e cori,condi­
zioni di neve eccezionalmente 
buone, tutto rànverno neve fari 
nosa. Come nell'inverno Scorso 

n 18 corrente porterà 1, soci a Ma­
donna. di,. Campiglio, ed il 31 dicembre 
l,o gennaio p. v. sulle nevi di Gresso-

SCIONIX 
Ttpo A:pttr n«v» asciutta, farinósa. 
Tipo Bt per neve umida o recente. 
Tipo C; per neve -otroocale o prlmaverlUr 
Tipo F I per Inoollare pedi di roe^. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barbeiis - MILANO - Via Raniaufni 6 

„ w ^ -• .,-, si è tenuta.l'assemblea dei soci, f,,,.7Ìnna - <? ratprlna una 
ore 20.07: arrivo a ; Milano ore riuscita numerosissima., e la scuoia di sci della F I S I T 

G y ù r k y . . - •• 
commemoraziione dell'anniversa-

Gita deiripifania in Vaifurva 
Honte CrTfiliil» - NontA Stbrettii 

P a i » dftl Zt̂ bin 

6-7-8 Gennaio p.* v. 
Venerdì 6 - Partenza da Mi­

lano, piazza Diaz, in auto ore 
7 - Arrivo a S. Caterina Vaifur­
va, ore 11,30. 

Comiitiva il) 
Partenza TIBT la Capanna-^Lul-

La deflcenza di posto negli al- gi E. Pizzini ore 12 - Arrivo in 

ALPIIiiSTI, SCIATORI: 
FATEVI SOCI DEL C. A. 1. 

Il C,A.I. vi oHre: . ; • 
Riduzioni ferroviarie individuali .anche : feriali, riduzioni no­
tevolissime nei rifugi, su telefsrlche è tranvie, sull'acquisto 
di guide e coite; pubblicazioni periodiche; assicurazioni; gite 
sciistiche ed* alpinistiche tutto l'anno, ecc.' 

CONSOCI RINNOVATE LA QUOTA SOCIALE PER L'ANNO XVII 

Chi non è al celiente con la quota npn è jassicuiato. 

Quote di partecipazione:' Co- rio di fondazione della «Giova-
mitiva Al (Bondone): Soci, L. 70 ni Escursior.iisti Monzesi», òon 
- CAI, OND, FISI, L. 75. — Co- l'inaugurazione ufficiale della 
mitiva B) (Paganella): .Soci, Ji- Sottosezione del C,A,I,-G,E,M„ 
re 77 - CAI, OND, FISI, L, 85. dipendente dal C,A,I. Monza, e 

dftl Grappo, giovanti rocoiatori. Il 
presidente Tornaghi ha'letto la 
relazione sull'attività svolta du­
rante l'annata, rilevando l'ap­
porto da parte dei soci e l'in­
cremento delle gite, aumentate 
sia di numero come di parteci­
panti,! 

Ila sottolineato là importanza 
del nuovo ^sodalizio che sorge 
m seno alla G,E.M. dei giova-, 
nissirni appassior.ati della' roc­
c ia , e dell'appoggio ricevuto da 
parte della Sezione del C,A,I. di 
Monià, Cile ha caldamente fa­
vorito il. sorgere' di questa nuo­
va attività gemina. - .̂  / / , 

Ha consegnato ai rocciatori i 
distintivi, primo fra tutti al pre­
sidente della sezione brianteà 

; Dino Bogani, li vicepresidente 
! del Dopolavoro ha elogiato il 
j Consiglio ed i soci tutti per la 
.brillante annata e l'attaccamen-
1 to sempre dimostrato alle ini-
I ziative del Regime, augurando 
alla nuova sottosezione le più 
radiose imprese. 
. Il presidente dèlia. Sezione C, 
A,I. Monza ha ringràziiato per il 

i dono gradito della tessera, assi­
curando tutto il suo appoggio in 
avvenire. ; 

I La premiazione dei vincitori 
del campionato sociale di atti-

/ • 

Si è comlDciato ad allargare 
la strada dei Cervino-1 

SCIiTOBI • Equipaggiamento completo. 
Specialità Abbigliamento • Î rezzi mòdici 
S A L A S P O R T • Via Cesariàno 1 
Unica SnCGnrsiale: Corso P. Vittoria 51 

Il 12 corrente, con l'intervento 
delle massime autorità della 
provincia di Aosta, è stato dato 
inizio all' ampliamento della 
strada turistica del Cervino che 
dalla nazionale valdostana, bi­
vio di Chatillon, porta a,. Val-
tonrnanche è quindi'alla conca 
del Breuil. 

Nella mattinata una "prima 
squadra di Un centinaio di ope­
rai si trovava pronta con propri 
attrezzi lungi i primi chilome­
tri della vecchia strada. Verso 
le 10 il prefetto ordinava nel 
nome dei" Duce l'inizio dei ' la-, 
voli a Covalon, salutato da u-
na fragorosa scarica di mine. 
Poscia gli operai davano sen­
z'altro iniziò ai lavori di am­
pliamento. V ' , » . 

Là strada, che attualmente è 
poco agevole e non misura che 
una larghezza di cinque metri, 
verrà portata per tutto il suo 
percorso di 25 chilometri a una 
larghezza di ben sette metri, 
con adeguati'allargamenti anco­
ra nelle diverse curve. 

Dopo la breve cerimonia del­
l'inizio dei lavori, le autorità 

'o'.rnrORAZIO PINCELLI 
VIA MONFORTE 45 - M l L A N O - TELEFONO 70 -580 

IN 
.è già meta di. provetti sciatori 

Scj Orapin d ' Icor i ' IamInat i . . ' . . . . .^ . . . L. 1 3 0 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle al luminio . . . L. 5 0 
Scarpe Orapin discesa suole gomma L. 1 4 0 
Pantaloni Òrapin su misura Gabardln o diagonali L. 1 4 0 

I  

proseguivano pel comune di An-
'-vita è .stata effettuata dal cav, tcy, dove è in corso di costru-

MONOGRAFIA (sciìstica) N. 170 
, . ^ • — • ' ' . ; 

Pizzo della Sancia 
E' un roDcioso dosso ne, sco-

sceeo verso là Mesolcìna, ma 
con dolci fiancate verso il ba­
cino di Starleggia, che si sca­
ricano nella "V. di S. Giacomo 
nei pressi di Campodolcino. 

Carte topogralìche — Tavolette Pas­
co di Baldisc'.o (II NO), Isolato (H 
MK), Campodolcino (II SE), Pizzo Qua­
dro t n BO), del loglio 6 della Carta 
d'Italia dell'Istituto a«o«iraflco Mlll-

Toponomastica — Sulle carte svlz-
Bere H,, nome è Indicato come Plz Mon­
tagna^ Il toponimo da noi adottato è 
quello; delle carte, delle guide e del 
TRlUglanl della Val di S. Giacomo; 
esso deriva dal Vallone della Sancla 
ed è j forse una corruzione di «.«en-
glo » aerlvato da « cengia », per le roc­
ce a '. sottili strati che Ivi abbonda­
no e di cui se ne la commercio tra­
sportandole eoo teleloro fino a Cam­
podolcino. > 

Carattere dilla «Ita — Faticosa e 
mon del tutto laclle è la salita a Star­
leggia o a B. Sisto ^ a n d o il sentleiro 
d'accesfo è gelata; comoda è invece la 
(alita al Pizzo della Sancla e stracrdl-
nari^mento bella la discesa fino a 
Isolato.' 

Equipaggiamento per ni«dia monta-
Cna; scarpe chiodate e ramponcinl; 
iBnterna e pelli di loca. ^ 

Documenti — Per la vicinanza del 
•oaBne è conveniente essere muniti di 

Carta' di turismo o di documenti e-
qulpollentl. ' 

Località e modo d'approccio — Fino 
a Ohlavenna con le FF. SS.; di QUI 
a Campodolcino con l'autocorriera. 

Pernottamento a Starleggia In mo­
desta osteria, oppure alla Balta Gui­
dali. • • 

I T I N E R A R I O D'APPROCCIO 
• Uà Campodolcino, m. 1105, si 
§egue la strada dello Spinga 
per breve tratto, poi si prende 
una carreggiabile che si stacca 
a sinistra ed esce a NO del 
paese. Si attraversa il Torren­
te Liro, lo si costeggia a- ritro­
so, per piegare poi a sinistra 
e innalzarsi con ripide svolte, 
nel fianco destro della valle. Do­
po aver superato un 'dislivello 
di circa duecento metri si pro­
segue di mezza icosta in dire­
zione NO, attraverso ripide chi­
ne e alcune vallette *che convo-
gliiano • alcune valanghe e ren­
dono talvolta arduo il passaggio 
verso ì ripiani d i Splughetta, 
m. 1301, gruppo di casolari in 
pittoresca posizione (1 ora). 

Dall'estremità superiore del­
l'abitato si continua- verso po­
nente e, dopo aver scavalcato 
un profondissimo orrido, si rie­
sce a Starleggia, m, 1560 (ore 

0,30-1,30), grosso gruppo di paso 
su una;ripida cos t» . , 

Sorpassata ^a chiesa e l'oste­
ria ci si porta tra le pittoresche 
casupole all'estremità .superióre 
dell'abitato, e si segue una pi­
sta che talvolta si svolge a si­
nistra della mulattiera estiva, 
per evitare un tratto pericoloso 
per le valanghe. • Si riesce • cosi 
alla cappelletta e ài Campani-
letto di S. Sisto, ni. 1763, po­
sto sull'orlo della conca in cuii 
si stendono le baite di Starleg­
gia Superiore e la Baita, Vit­
torio Guidali, m. 1780, e. (ore 
0,45-2,15)̂  

lyiNERARi SCIISTICI 
. • a i PER' LA VALLE- DEELA 

SANCÌ A e LA- VAL PIOgETTA. 

Dalla Baita Guidali, m; 1770, 
e ' si procede per il largo piano 
(inclinato'che si etende a SE 
m direzione delle Baite di. Cu-
sone, m. 1926. p i qui si piega 
versò S e si attraversa'il,'torreri-' 
te della V. Fioretta J per sorpas­
sare il margine superiore del-
['Alve Fornale, m. 1896, e (attra­
versare poi il solco ch,e raceo-. 
glie • le acque di ' quel vallone 
che scende dairintagliò fl,N del 
Pizzo Sancla, dal quale scende 
una teleferica per if trasporto' 
di .pietre. Si compie allora . un 
luiigo traverso sulle falde o-
rientali jlel contrafforte, quota­
to, sulle carte dell'I.G.M. con 
li q. 2186, il quale non è che 
un prolungamento della cresta 
del'Pizzo Sancia, e si entra 4n 
quell'ampio vallóne che st sten­
de sul suo versante S, Lo si ri­

monta dapprima con ampie 
scolte, • poi con più strette; serf 
pentine e, prima della sua flr.é^ 
si scavalca la sponda dà sinistra 
e si riesce nei vasto bacino del-, 
la Sancia. Si percorrono pochi 
ripiani, poi si piega leggeri-
mente verso destra e si entra 
in un largo canale. Malgrado 
la sua ripidezza, lo si rimon­
ta con facilità e sicurezza es'j 
sendo la neve ancorata dalla 
grossa' petraia, e con numerose 
svolte si riesce al punto di u-
niione del contrafforte con ]é 
propaggini della cresta E del 
Pizzo Sancia. Si sono raggiun­
ti cosi i 2200 metri e un vastissi­
mo ripiano dal qUale si prèsene 
t a n e due vie. La, prima, monta, 
SÙile,,larghe fìttn'cate sèttéptriD"-
nali della 'crésta' che' si'presen-
ta tondeggiante, e poi prosegue 
verso il forfdò di un terzo_ ca­
nale e lo percorre fino a sbócca'-
re sulla cresta di confine. La 
•seconda è molto più lucga e si 
svolge; sul vasto fianco orientar­
le' della cresta di confine; es­
sa attraversa alcune vaste scar­
pate, supera un avvallamento 
edSntra nel solco superiore del­
la Val Fioretta: lo risale per un 
canale con frequenti zig-zag 
onde riuscire al Passo di Bar.r 
na, m. 2547, contrassegnato da 
un segnale trigonometrico. Da 
questo •valico si sale lungo la 
cresta verso la sommità dèlia, 
q. 2615, e si raggiunge sull'op­
posto versante ' la depressione 
ove arriva' l'itinerario preceden­
te e dove parte la teleferica. 
Da questo punto si continua 

di Starleggia, dalla Valle Feb-
braro che sbocca nella Val S. 
Giacomo in vicinanza di Iso­
lato. ' 

Da questa sella si monta^ sul^ 
le'pendici orientali della Cima 

^ , .̂ . „ , di Barna e poi si compie un lun-
nò a ponente le case di.Siarleg: gg travèrso nelibacino della V 

per una larga'dorsale fino alla 
vetta del Pizzo della Sanelai 
m, 2723. . 

b) PER IL PIANO DEI.CA-
VALLL ' 

Dalla Balta Guidali si aggira 

già Sup.; e si monta per un'erta 
scarpata formata dal iprolun-; 
gameiito di quel contrafforte che 
si stacca nel pressi del Passo 
di B^rna dalla Cima di Barna. 
Dapprima si compiono . alcune 
larghe svolte, ' poi si sale con 
più corti e frequenti traversi, 
e infine si solca il pendio,.spo­
standosi a destra verso 11 solco 
del- corso d'acqua, che scarica 
nel. piano di Starlaggia le. ac­
que/ del Lago Biaaico, bacino 
che 's i incontrerà molto ' più a-
vanti. Superato tale solco si 
raggiungono le ultime baite di 
Tofana e di qui si prosegue per 
la china raddolcita In direzione 
di un valloncello che mette sul 
Piano dei Cavalli. Giunti al 
margine di questo' allungato al­
tipiano 'si- può proseguire il 
corso deirem;;ssario del Lago 
Bianco, che forma il fondo del­
la Valle delle Vacche. Si arriva 
cosi in. un primo bacino, a S del 
quale si apre un colletto; si tra­
scura questo intaglio è si pro­
segue- sul fianco e.sterho della 
conca fino a raggiungere il La­
go Bianco. Da questo si conti­
nua per il vallone che s'innalza 
a S e .si riesce agevolmente al 
punto in cui si stacca dalle pen­
dici della Cima di Barna, il 
lungo contrafforte che separa la 
Val Fioretta, e quindi il bacino 

AOOO 

BELNAG • DIflGONAL 
MILANO - VIA C. POMAyN. 4 

TELEFONO 265-936 

VENDITA-RECLAME 
SCOKIO DEI »'„ Al SOCI DEL C.A.I, 

Fioretta, per passare al disotto 
di un roccione e arrivare sen­
za'difficoltà alla stretta depres­
sione del Passo di Barna, ove 
s'incontra l'itinerario precedente. 

DISCESA 
Gli itinerari sopradescrìtti si | 

prestano bene anche per la di-1 
scesa; si segue l'iUno o l'Etltro I 
a seconda dello stato della neve. 
Di. solito 'Si sceglie il primo 
jper la* salita e si preferisce 11 
secondo per la discesa quando 
si vuole prolungarla Ano a Iso­
lato. In questo caso, giunti al 
màrgine orientale del Pian dei 
Cavalli, nei pressi del Buco del 
Nido, si punta ;a NNE (in di­
rezione del Passo dello Spluga-
e si scende per un largo costone 
limitato - sui fianchi da erte 
scarpate. "Sr rallenta la corsa 
nel rado bosco di Frondaglio e 
si termina la gita con una lun­
ga volata per il vasto piano in­
clinato che si'stende alle spalle 
di-isolafo, ni. 1245. 

Da quest'abitato sì può ritor­
nare a Campodolcino per la strEt-
da -che costeggfia'il Torrente Li­
ro, oppure si pu,ò,salire per 
carrozzabile-;- fino -,à. • Pianazzo, 
m: 1401, dovè passa là corriera 
che viene da Madesimio o dalla 
Stuetta. i]o(t. Silvio Saglio 

T S C H A M B A - F I I 
applicato pi'éventivametite'evi-
ta l'eccessivo arrossamento ini­
ziale della jjelle. Applicandolo' 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il rossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si.ftrasforma jn ab-
brorizattira senza nessuna "de-
squarnazione cutanea. .» Cosi , 
TSCHÀMBA^Fi I dà; a xuiii la ' 
possibilità di ' raggiungere ógni -
grado di abbronzatura naniirale! 

f O * . ;, ih tepipó brevissimo^ :'^C 
I l - r S C t H A I V I B A V F-l l 

e BREVETTATO IN TtlTTA.L'EUROPA, 

Concessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna • Morano 
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LO SCARPONE 

del Pizzo d'Àrgenfo 

Vi 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« Mi sono meravigliato, leg-

300 metri è necessario precisare 
che le accenna-te discese di co-

gendo lo Scarpone del 16 otto- mitive dei secolo -scorso si rife 
Jjre--scorso. .XVJI, di notare con ^scoilo alle facili rocce che flan-
'quanla . leggerezza il- camerata 'c^heggia.ngj. 11-canalone stesso; sot.-. 
Rasella, che fu direttore della 
Scuola d'Alpinismo alla Mari­
nelli, abbia giudicato le mie a-
scensioni al Pizzo d'Argento per 
la parete Sud-Ovest e allo Scer­

to quota 3115. 
La guida del Kurz dice testual­

mente a pag. 139-itin; 138: 
a Dal Passo SeUà direttamente 

al Passo Scerscen (Fuorcla Fex 
scen Superiore per il canalone^ gcerseeriA In questo caso non si 
Agostino Parravicinl. \ passa natumlmente dal Rifu-

Non voglio fare/nessuna apo-l^io Marinelli. Si cammina in di­
logia delie mie ascensioni, e poi- • rezione Sii fino alla q. S1T4 dove 
che la cosa è tanto evidente, la^Uj ghiacciaio di Scerscen si rom-
scio al lettore di apprezzare co- pg e precipita. 'A ponente della 
me si danno talvolta giudizi e g. sn'A si abbassa un ripido e 
valutazioni sulla/capacità ed il targo canale di neve. Si.discen-
valore,^alpinistico del. prossimo, de per la sponda orientale di 

Solo "aggiungo per amore di 
"onestà alcuni particolari che 
servono a ristabilire la verità 
alpinistica;' ;t- • 

La guida- di 'M. Kurzi citata 
così; a sproposito dal Rasella, 
non descrive che un'ascensione 
del 1920̂  • che , con la parete ha 
ben poco a che vedere; coinè o-
gnuho 'PUÒ giudicare- soltanto 
guardando, 1- due tracciati della 
fotoincisione-riportata qui sotto. 

11 Kurz • dice Infatti testual­
mente: 

f Dal Rif, Marinelli per l'itin. 
S2i si va iièL.,circo nevoso tra 
la Cresta^Guzzae iìr<Pii Àrglent, 
che si attraversa sino ai piedi 
del:, grande - canalone che scen­
de dalla Fuorcla d'Argient (ore 
1 e tre .quarti). Si sale dappri­
ma un tratto di questo canalo­
ne e Si guadagna una conve­
niente ^posizione della parete i 
CMi gradini rocciosi sono Inter; 

detriti, pletronì o. rieve, fino, al 
ghiaccialo inferiore, con buone 
condizioni in mezz'ora verso il 
Passol Scerscen (Fuorcìa Fex-
Sccrscen), sulVitin. 60. In tota­
le ore 1,S0 - Vedi schizzo a pagi­
ne 136, Ì5S ». 

- Giannino Soncelli 

190 amii del Ul Natale Lneca 
Il n corr. il cav. Natale Lucca 

'di Monza, assai noto negli am­
bienti alpMisticl ed escursioni-

la. notte sul 9 corrente. I fune­
bri ebbero luogo, imponenti, a 
Genova. 

11 povero Matricardi era alpl-
niìjta di lunsra esperienza ed a-
veva al projirlo attivo molte 
e difflcili scala'te: noto special­
mente fra gli universitari; la sua 
scomparsa ha prodotto grande 
costernazione e rimpianto fra 
i nuniergsi-amici.-- ' .-\ • , „ - • 

Sottotenente degli alpini 
perito sul Chavannes 

Il sottotenente del Ì.o Alpini, 
Giuseppe , Marginuti partiva il 
18 scorso, dalle falde dell'Allée 
Bianche per fare un'escursione 
al colle Chavannes, nel gruppo 
del -Bianco. Mentre stava per 
raggiungere la' sommità del col­
le, nell'attraversare il canalone 
metteva un piede in fallo, pre­
cipitando. Nella caduta il Mar­
ginuti riportava un'ampia' feri­
ta alla scatola cranica. Pronta­
mente soccorso da una squadra 
di alpini veniva trasportato In 
una-baita ove ricévevate prime 
cure, quindi veniva latto -prose­
guire . per Aosta ' e ricoverato 'al­
l'ospedale, ma durante.:la not­
tata il sottotenènte decedeva. 

. 1 , » • T*--; : 

la slittovia del Tonale 

NOTE sui RIFUGI Sono a disposizione degli uni- eessario rimclre classiflcatl In 

H rifugio Tre km 
devastato dal ifuoco J 

Per un accidentale cortb cir­
cuito verltlcatosi durante UWlj 
nevicata notturna, un improvvi­
so incendio è scoppiato il li 
scorso nel rifugio .t Tre Amls V,; 
che sorgeva in Valle Vermena-
gna ad un migliaio dì metri so­
pra LUnone-Piemonte, mèta fre' 
qjtentatissima di sciatori "ed 'e-
scursionisti. Il custode, che vi 
aveva trasportato negli scorsi 
giorni notevoli quantità di scor­
te per l'inizio della stagione in-: 
vernale, aveva lasciato il rifugia' 
per'recarsi a Limone. Trattenu-/ 
to in paese a causa del maltem­
po, risaliva il mattino seguente 
e faceva così la dolorosa cori-
statazione del sinistro. Ad oltre' 
iSO mila lire assommano i dan-, 
ni, assicurati soltanto in parte'. 

Il rifugio era sorto sulle basi 
di una graziosa e^comoda « bai­
ta» alpina costruita a proprie 
spese da' tre indivisìbili amici 
dì--gite, residenti a Cuneo. ,La 
Società Funivie di. Limone Va 

sodalizio., a • cui appartiene il 
cav. Lucca, gli tributerà cordia­
li festeggiamenti, riunendosi in 

rotti da ripide chiazze di neve, un'intima festa al Piano dei Re 

Il 7 gennaio-prossimo, alla pre­
senza di S.' A. R. il Principe 
di-,,Pieinonte« §arà-ufflclalmante 
inaugurata la slittovia "-'costrui­
ta sulle pendici di ' Cima Cady, 
al Passo del Tonale, che giun­
gerà alla Jjella quota di 2375 ' me-

stlci non soltanto ^monzesi per tri. Inutile soffermarsi sulla, u-
la'sua eccezionale attività fisica-tsiìiii, dei" nuovo toezZB* per gli-fi 
che lo porta ancora agli amati sciatori che, portatisi tanto a-
monti\ nonostante lasuaavan-ge\olmente sotto la Cima, po-
zat/j età, compie il so.o anno. In iranno continuare rapidamente 
questa occasione la.G.E.M., il l'ascensione verso le valli late-

E' Stata autorizzata la modifica del-;' 
la denominazione d«l - rifugio San Pl«̂  

.tro, clje r s(>rge sul monte, CalUno, ge­
stito' dalla sezló-ne behacense (RWa del, 
Garda» della BA.I. (Sezione del.C.A.' 

rati, come la stupenda e poco 
conosciuta cónca di Serodine. 

La slittovia è azionata da un 
motore elettrico di 90 HP posto 
alla stazione superiore. che, per Si sale per questa, tenendosi à sinelli. In tal modo il pioniere 

destra'fin sotto iina difficile pa- dell'alpinismo si troverà yiel suo mezzo di un argano avvolge u 
rete chiave, la quale è coperta ambiente preferito: gli verrà na fune d i acciaio cui si ag-
dl una volta del minaccioso or- consegnata > una .medaglia do- |gancia la slitta. Il veicolo, in 

tubi) di acciaio con pavimen­
to in legno,montato su duq lun­
ghi pattini .in lamiera curvata, 
può ospitare trenta sciatori ol-
,tre il personale di manovra: I-
nutile aggiungere che- esso è 
munito ' di congegni grazie ai 
quali, al minimo accenno di 
guasti, o di. irregolarità, nel fun­
zionamento (rottura del freni 
sull'argano, noie alla frizione, 
rottura della fune o Incidenti 
analoghi) la slitta si arresta nel­
lo spazio di pochi centimetri. 
,1,L'argano è munito .di doppia 
frenàttìra'a mano ed automàti­
ca, mentre poi uno speciale di­
spositivo arresta automatica­
mente JI veicolo allorché giun­
ge alla, stazióne superiore. ; 

Le due .stazioni (quella- infe­
riore f* posta' a: quota 1925,' pocQ-
più alta quindi del-ipanumentó 
della Vittoria'alatai la superiore 
cn;ne abbianio detto, è a metri 
2375) sono coilegaté costante-
m'inte con, la slitta a mezzo di 
telefono e possono inoltre co­
municare tra di loro. La slitta 
(là: le segnalazioni di partenza, 
d'arresto e di ritorno>per mezzo 
di apnarpcchi "sonori e visivi po­
sti alla stazione superiore e che 

- ;,<», /» ^ «^'.i . .i.^^„ti..^^ ! si possono azionare dalla slitta 
,im!dmntcsottoserizS X <!"'•«"*« H"tero percorso. Supe-
Loltasaràarcom^^^^^^^ dlslivello di 450 metri 

tlTveroarLna coTleTrme di lo sviluppo de tracciato è di 
ami' Oli Offerènti Pà manmstó- ì circa- lino - metri, -^on una pen-
IflL'^iL^F^fn"''--., . J " l " 5 f ' ^ denza che In diversi punti rag. 

versitarl numerosi rifugi, oppor­
tunamente attrezzati, riscaldati, 
e con servizio di alberghetto a 
modica tariffa; punti di parten­
za per le escursioni e ascensio­
ni nella regione del. ghiaccialo 
d'Hohsand. • i ' 

Per i meno esperti vi sono an­
che rifugi e albergliettl in zone 
intermedie. . 

I partecipanti godranno della 
ràduzione ferroviaria del 70 per 
cento. Programma, dettagliato e 
Iscrizioni presso il G.U.F., No­
vara fino al 26 corr. 

tutte e Ire le prove. 
' '•• Ogni sodalizio affiliato alla F. 
I.S.Ì. potrà iscrìvere un numero 
mimila lo di (oncorrenti, sempre 
di S.a e 3.a categoria,. 

le glie del Circolo Sc'ajori ToriDO 
';• Il ^Circolo Sciatori. Torino, 11 
glorioso sodalizio che nella sua 
;vita compendia un po', il cam-
|mino ascensionale dello sci pie­
montese, oltre al programma a-
gonistico, ha dedicato una spe­
ciale cura airorgapizzazione di 
;una sèrie di attraenti gite da 
effettuarsi nelle valli della Do­
ra Riparia, d'Aosta, Forrtiazza, 
.jdl Lanzo, - nel cuneese e nelle 
.vallate della Savoia., 
. D i a m o l'elenco delle escurslo-' coloro che non vi sono adegua-
•ni preordinate- Colle Sampeyre tamente allenati. E l'allenamèn-

« i .„< j ,. . i in. 2284 (Val Vàralta); una gita tb deve essere lungo, costante, 
npr" iP^mannioH PHnÀI^^fei i^^'^^^ Capanna Mautino; Capan- razionale. L'organismo • ne rl-
vZJliJ^ .^,Llr:"A^^ «f/^'r-a Klnd (m. 2160), Col Bourget trae una forza, un'intangibilità 
Ì r rXfeona j Ì ' ^d" f ' ' coHe"d iUn i . . . 22S4^ Colle. Asslelta (metri, agii agenti esterni immensa-

L'impulso che oon questa deli-
beraz'one delia F. I. S. I. -viene 
dato alle competizioni di fondo 
è della massima Impoj-tanza. 
Non è solo per gli aspetti ago­
nistici internazionali, per una 
classifica di pniino piano nelle 
gare cogli specialisti degli al­
tri paesi che va, riguardato con 
particolare attenzione -e compia­
cimento, ma "anche da' un al­
tro punto- di- vista ctie chiame­
remo razziiale. Le prove di fon­
do , richiedono infatti una par­
ticolare ^ robustezza di muscoli 
e di flato,, oltre all'abilità tec-

I nica che perniotta di affrontare 
discese anche ripide, ostacoli, 
percorsi in località boscose ed 
accidentate. Richiedono un cuo­
re d'acciaio, una volontà tena­
ce, ^ina consumata conoscenza 
della montagna; producono una 
selezione, quanto mai profon­
da fra i giovani che le dispu­
tano, staccando Inesorabilmente 

SGUARDI ALL'ESTERO 

9? centri di istruzione 
per gli sciatori francesi 
La Federazione francese dello 

sci ha istituito recentemente nei 

FRA I DOPOUVORlSn 
LOMBARDIA 

Il Dopolavoro Provlnolal* di. 
organizza dal 26 corrente al l.o gennaio 

, . i . j ,, A i. . j^i P. V. la 8.a settimana invernale a Oa-
maggiori centri delle Alpi e del ĝ g („. 1534). La comitiva sarà aiiog-

nazlonale del Gran Paradiso. 

Pirenei ben 97 centri di allena- giata in albergo di primo ordine con ri­
mento e di istruzione per gli j scaldamento centrale ed acQU» corren-
SDOrt invetnàll te in tutte le camere ed avrà a dlspo-

_, j "u !„*„«< *„«., slzlone un maestro di set. La poslalo-
II numero degli sciatori fran- „e di Cogne dai punto di vista sciisti» 

cesi aumenta .;vertlginosamente u (ra le migliori. Neve generalmente co­
di anno in anno e ' la . Federa-] piosa; numerosissimi ItlnerailCsl dlpar-
zione competente ha dovuto , tono dai paese per gite atte «io ai prln-
Chiedere nuovi iondi, che sono ripianti che ai più esperti. Buona part» 
stati concessi/per far fronte a * „^ei-,territ«^^„*^-^P-» nel Par^ 
tutto il vastissimo programma 
agonistico previsto per quest'an­
no e per la preparazione dei 
neòfiti dello sci in tutte le re­
gioni alpestri della Francia. 

I dirigenti tecnici della Fe­
derazione hanno particolarmen­
te curato la preparazione della 
massa istituendo questi 97. cen­
tri di istruzione e di allenamen­
to che sono senza dubbio desti­
nati ad avere un grande suc­
cesso. 

S C I A 
adottata 

T O C i t i 
prodotti 

€mop 

Tenda con una comoda slittovia. •''2566),. Meana; Giro delle tre ca-. mente maggiore quanto ac-

..'i'I'Inferno' o Gran Serra m. 3516 
I.), Intitolandolo all'eroe rlvano Tul- jffCogne), Monte. Matto m. 3088 
Ho Baroni, medaglia d'oro della guer? j1(AIpi Marittime, Valdleri); Ta­
ra antibolscevica. » . ' Ibor m. 3177 fValle Stretta); Ba-
^11 rifugga che sorgerà-alle Oaswme.isodino m. 3273 (Val Formazza): 
?."'™R'"!? "*""' '•?'!;','• i"\^'*"'P'''°°)BHr.derihom m. 3375- (Vai Fbr-
dl.Polgarla. a cura della Sez one man-l^^^.^,^, pj^^^ Cassandra (Chia-

mantoTano' l e g g i o ) ; Cima di . lazz i , (m. 3_80_8): 

panne con autobus a Cesana o \ cade ai discesisti puri, 
pousson per Sestriere, Teleleri-| La preparazione alle gare di 
fca,Fraiteve; Pie de l'Etandard fondo è quindi anche rinvigo-
fMoriana); Colle Drinc, m. 2555 ri mento fisico, irrobustimento 
'(Val di 'Cogne), Pila; Cima del-, dei nostri gagliardi giovani Val 

tovana del C.A.I.Ì verrà 
Ugo Scalóri, senatore 
scomparso da pochi mesi. 

I r a d u n i a l P i l l O e M n f f a àa destinarsi (Carnevale);-Mon 
I laUUIII a l i HIWC n u i t a -û  Grifone m. 2406 (Valle dì Viù). 
^La * Casa ̂ alpina deU'Alpe k E' stato deliberato, infine, di 
Motta », diretta dall infaticabVe '/apportare' notevoli migliorie al-
rev. don Re di Milano, organiz- hg gue tre capanne, ed in spe-, 
za tre raduni da Santo Stefano lf.ig^i modo alla . Kind .. 

'"'ani che costituiscono il vi­
vaio per le truppe di montagna, 
la parte più sana della stirpe 
nostra. 

E' quindi con la maggior sod­
disfazione .che salutiarax) ftuesta 
rimessa In onere della Virile 
e dura specialità agonistica, pre­
ludio all'altra ancor più aspra 
e completa di cui auspichiamo 

Settimana sciistica un più ampilo sviluppo avveni-
r,e: la sci-alpinistica. 

G. P. 

;Téte de Valpelline (m. 3813); 
Cime Bianche con discesa a Val 
tournànche 

all'Epifania; raduni che hanno 
come mèta , la deliziosa casa 
montana centro di incantevoli 
escursioni sciatorie e di meravi­
gliosi eampi di neve come la 
Serenissima. Il primo va dal 'S6 
corrente al S^gennaio p. v., quo 

Corso di sci per Alpini 
Anche In quest'Inverno Gallio 

ara sede del corso sciatorio che 
fu 9.0 Reggimento Alpini, di 

lo ghiacciato superiore- (a S del 
P. 38^8; 3816 C. I.). - 4 ore"-
L'arranipicata della parete chia­
ve è ' motto'difficile: poiché^ il 
iupéramenlff ilei bastione ghtitci" 
ciato -diventa sovente irhpo'ssibi-
hile, co'sl sì deve a'circa metà 
altezza della parete chiave at­
traversare un sistema di rile­
vate cenge verso destra (S) e, 
appena e possibile, cercare di 
raggiungere la cresta NNO,'che 
i primi saltlori guadagnarono 
presso il torrione roccioso a N 
della vetta (S ore; 8ll0 ore dal 
Rif. Marinel'.i) »'. 

Quanto sopra dimostra come 
sia falSQ- affermare « prometten­
te » il mio tentativo .•ma «non 
•via" nuova, • e tanto meno prl-
ma'«. Se la mia, non è una via 
nuova, ho almeno il diritto di 
attendermi che. mi venga cita­
to chi prima di me abbia aperto 
tale itinerario. . • 

Trovandomi : in argomento, 
faccio seguire, 1^ relazione della 
mia àsceftsìone. alla Sud-Ovèst 
del Pizzo d'Argento, relazidne 
che servirà a chiarire sempre 
più la questione:' \ , , 

t Messomi d'accordo coi: por­
tatore del C.A.ir Dell'Ava, -amì-^ 
Co 'di infanzia e compagno di 
molle Vile altre scorribande nel 
gruppo del-Rernirìia, la mattina 
del io agosto 1937 partimmo a,l-
le ore 2 dal Rìfunfn .MarlnélU 
con tutte te'\ buone intenzioni di 
dare l'assalto alla Sud-Ovest del 
Pizzo d'Argento (3941..m:), che 
dalla vetta scende^Sulla vedretta 
dello Scerscen superiore conu-
na bastionata' rocciosa di più di 
700 • metri di- disUvello. ,, , , 

lina déVe maggiori dlfficoVà 
di ' quest'ascensione consìsteva 
nel peritolo .di scnrìch'e... di, sas­
si che contihiidm'èhfe' ; rnàrtellàr 
no'le rocce della parete'^ -

Ora, per innalzarci anti gioir 
no': ai: sicuro sotto .ali stra­
piombi della parte mediana, de:-
cidemmo dliattaccare la parete 
sulla destra^ poco sotto, là sel­
la, :m.*si37,' situala tra la,cresta 
Sud e la,quota s.ìis. In quel pjiri-

ziohe àvrà'Juogo'il 18 corrente. 
Ad essa parteciperà anche il C. 
A. I. di Monza, che deve offrire 

giunge i 65 metri. Il tragitto 
vpvrà comniuto dalla ditta nella 
salita in 6 minuti primi, ma in il distintivo di socio venticin-, :~„'HÌ,/A,,Ì ' #o„̂ r.o,Vr>M /loiio nicto mipnnnip ripi c A 1 ni rnv Tur condizioni favorevoli de'la pista quennaie del L.A.i. ai cav. LUC- ^̂  stesso tragitto si potrà oom 
piere anche in minor tempo. , 

Consacrerà l 'inaugurazione 
della slittovia, lo .« Slalom gì 
gante i, gara Internazionale va. 

Nella stessa giornata sarà ab­
binato il solito ' rancio gemino i 
« la prima gita sciistica soeiale 
che si svolgerà, neve permetten­
do, al Piano dei Resinelli. 

Un coraggioso gesto di Esposito fiale maestria e grandezza dal-
-, •••°° ° "̂  ilo Sci Pontedilegno.Già è assi-

,.. Ci viene segnalato , da Lecco curato l'Intervento . dei nostri 
un gesto coraggioso di Gino E-'niiglìori discesisti. ' richiamati 

ta.L.S90 viaggio compreso: ilfstarna & Gorizia, da anni or-
secondo dal 2 all'S gennaio, I're-|ganizza sull'altipiano di Asia-
250; ed ti terzo dal S6 dicembre ,fgo\ . Il distaccamento sciatori, 
all'S gennaio p.^v., L. 460. f.forte di oltre 200 uomini, sarà 

Rammentiamo che ha Casa al-*r'comandato ed istruito dal capi-
p i n a ^ dotata di un discreto'|tano Sallustio, -
quantitativo di. sei che vengono''-
ceduti a jiolo e vi sono appositi 
maestri per lezioni individuali, 
e collettive di sci. 

11 campo dê ll oniversitari 
ih Val Formozza 

- r goliardi sciatori salgono perj 
l'undeciiha volta al paradiso • 
sciistico dei laghi e dei ghiacciai.J bro-l.o gennaio; 2 gennaio-8 gen-

Un campo seiatorio femminile 
S' La Sezione ''sportiva' femmini­
le del Comando federale G.I.L. 
di Torino organizza presso la 
Casa Alpina di Claviere un cam­
peggio sciatorio per Giovani fa-
scfiste'O Giovani. Italiane che si 
Svolgerà in tre turni: 26 dicem-

di Vàlformazza. I l ' Xl Camno^nalo; 10 gennalo-20 gennaio. La 
invernale, organizzato dal G.U.fCasa della G.I.L. è stata cohve-

-F. di Novara, avrà luogo dai 20#hientemente attrezzata affinchè 
dicembre ài 10 gennaio B fisse-ile Giovani partecipanti vi tro-
rà le sue basi ih soggiorni a ele-3.yino il conforto necessario. Il 
vata altitudine nell'alta Valleycorso sciatorio sarà diretto da 
Formazza. ' ì^ùn maestro di sci. 

SciatoriM 

possito, del Manipolo dei Fasci 
giovanili di LeccOj che porie in~ 
simpatica luce il già noto va­
loroso rocciatore, quale prova 
dell'abnegazione che lo anima. 

Dopo aver guidato una comi­
tiva di milanesi, composta da 
padre, madre e 11 figlioletto al­
la Punta Giulia, 1 quattro sta­
vano facendo, ritorno lungo i 
prati Iter raggiungere il-sentièro 
dei CorOnghei, quando il ragaz-
zq scivolò Verso/il ( ripidissimo 
pendio, n padre si mosse per 
raggiungerlo ma,'*'perso l'equlli-
Wio, rotolò lui ; pure^ Una scia­
gura sì delincava paurosamente 
perchè in fondo alla scarpata 
vi erano ' degli spuntoni di /roc­
cia poco promettenti. Fu m quel 
momento che l'Esposito, incu­
rante delle ' consegiiehzè che 11 
suo gesto poteva avere,. si get­
tò, con pronta rimossa sui due pe­
ricolanti, riuscendo a- fermarli. I Cantoniera 

Le gare sono cominciate... là^f"''"'^ Tunsmo'di BOI-
y j • Il 26 corrente al Sestriere, 

La stagione agonistica ufficia-' per iniziativa de r Circolo Scia­
le (che. qualche garetta fra a- toiri locale avrà luogo là gara 

v„„„i„ r,„-̂  1= ron«» T? T « T _„- vanguardisti si era già avuta al nas ionak di discesa libera 
levo e per .la Coppa F.I.b.I. Per pj.;,iii giorni del corrente mese „ Conna di Sanaro » anerta a 
la disputa della Coppa Cadì, OT.\^^ ^ aperta domenica 11 corrente ,Tt??„%AÌln?fJ ' ^ 
ganizzata con l'orma, tradnzio- gujjg f̂ g î di Salice d'Ulzio, col- ^""^/ '^ categorie. 
—'- - " - -* - ' " ' ' " ' - " -"•'- la disputa della ultima edizione ^e l l a stessa giornata a Cu-

deUa Coppa Carpano, .triennale, neo, neve permettendo, verrà 
che è stata vinta definitìvamen- disputato il «IH Doppio giro 
te dagli-eilpini'della Scuola'mi 
litare di alpinismo di Aosta dall'importanza della gara e dal 

desiderio di accumulare punti 
per l'ae-ffiudicamen*o della Cop­
pa F.LS.I. La gara segnerà l'a-
yertiira della stagione àgoristir 
ca ecome tale sarà un numero 
di grande attrazione perchè ci 
dirà il prado di forma dei no­
stri migliori e le possibilità 
avvenire. 

Anche la Presolana 
avrà la sua slittovia V 

.J1...4. p i..,.,>»..c«. ...-^.-....v .,.->-. ,-,-.. lore dell'atto compiuto, che va 
to la parete presenta, dopo:,n.l-isegnaìkto come' prova di lode-

porterà alla quota 
Purtroppo la caduta per lui: era jdl 1470 metri sulle pendici, del 
ii?evitabilè, 'perchè'trovatbsiseh- monte Scanapà.. Lunghezza 550 
za'appògèioi.sotto'.i piedi, prè'-;j metri,' dislivello 22, pendenza 
..•_i,.i .._ i._i.̂  j — j . —.. -x.-.- media 40 per cento. 

Venti persone verranno., tra­
sportate ogni Viaggio, mentre il 
tempo di salita durerà all'incir-
cà quattro : minuti. Dalla sfazio­
ne superiore della slittovia si 
partiranno due piste di discesa 
larghe una quarantina di me­

t a Cantoniera della Presolana 
avrà anch'essa quest'inverno la 
sua brava novità da /presentare 
^ ' ^"°Utn!l"r*t*°'L^,^^n"^nÌ,?Ì i no fascista Del Groix con p. 32. una . su ttovia ?a PTima^ ne a j , ^̂ j ^^ nebbioso 
provincia di.Bergamo, che dalla 

1 
quali erano... assenti. Infatti i 
punti totaLizzàti dai concorrenti 
in gara sono risultati di molto 
Inferiori a quelli raggiunti dagli 
Alpinii; fino allo" scorso anno. Da 
notarsi ancora la diminuzione 
fortissima 'del numerò dei con­
correnti: 36 contro 90 dello scor­
so anno. Carrel Antonio dello 
Sci:Ruitor ha vinto quest'anno 
compiendo i tre girli del percor­
so in 1.22.38.2/5. La classifica per 
società vede in testa il Dopola­
voro Fiat di Torino con p. 19, 
seguito- dal Gruppo; fascista Del 
CrOiX di Milano è dallo Sci Rui-
tor a pari merito con p. 14. 
.' La classifica finale della'coppa 
dà la vittoria alla Scuola di Ao 
sfa con p. 50, seguita dal Grup 

clpitò, In» baSso'girando poi éu 
sé .stésso: e andando a sbattere 
conUa testa contro la roccia npl 
fondo del valloncello e rlportah'' 
do ferite in «varie-parti del cor 
PQ, per fortuna' non gravi. Què-

'stpjperò non toglie nulla al. va' 

cunì salti rocciosi,.-iiuna specie 
di cengia che'tanUàsjri: leggera) 
mlltdTa "parete ^Sud-Ovest sino 
a rompersi nel canalone Folatti^ 

La risalimmo >con --- prudenza 
perchè cosparsa di .vetrato e 
soicnta dà profonda caj^cLlini, ve-
Ticoìnsì ver le s'à^ricHe e /le in­
crostazioni di ghiaccio.- .GiunH 
COSÌ neha 'varie mediana,, ascen­
diamo facili rocce sino ai medi 
di un vrotgndo camino apren-
tesi vplVailn fascia rocciosa sul­
la metà de^l'a parete. In alto il 
camino forrna un piccolo tetto a 
sninvenfr' superato da nói sulla 
destra. Sopra il camino ci in­
nalzammo per iin,ripido.e liscio 
canale che ci imnéanò a fondo 
per una buòna ora di. salìfa. Dg-
Po Uri- secondo breve; stravio'ni-
bo riuscirhrnbK<iil bordó\.di una. 
cengia che si allììnna sulla, ere-, 
sfa: Sud. ^èl frattem.po V cielo .si. 
era oscuralo e fatto minacciosq^ 
lìpcìdi^mmo allora di spostarci 
lungo la cennìn in modo da vo­
ler vsrìre dalla parete in caso 
disnerato e dopo una ventina 
dì metri lunno onesta, ci invai-
ziamn ver un breve strnvìombo 
con Valuto dì alcuni chiodi si­
no al largo cavale roccioso che 
Sale vprs'n In vetta tra In bastio­
nata centrnlp della Sud-Ovest e 
la cresta Sud. ' 

In 'breve riuscimmo svila 
cresta ad nnn ventina dì metri 
dalla vetta che rnnnìunnemmo 
olle 11:30 quando già la tormen­
ta aveva prpso a soffiare' con 
violpvzn /In Nord ». 

Npif riguardi m i del canalone 
Agostino Parravicini di più di 

vole .altruismo..: 

Dispia al U i i (Iella Pieira 
L'8 corrente! un, gruppetta di 

rocciatori, di cUi'facevano'par-' 
te il dòti - Renato Matricardi di 
26 anni; da Genova, il dott. Al-: 
fredo Talarico, ring. Tanda, tut­
ti dirigenti - della Sezione alpi­
nismo del G.U.F. Genova, ed il 
sig. Eugenio Vincenzi, partito da 
Vobbia,' si portava nella zona del 
Reopasso,. presso Vobbia, dove 
si eleva l'alto roccione del Ca­
stello della Pietra, nota mèta'di 
esercitazione: per gli arrampica­
tori genovesi. Il dottor Ma­
tricardi si ; preparò, • in cordata 
Col .Vincenzi,';ad iniziare la sca­
lfita ed; ^nzi. ne! compì un buon 
tratto., Ad un;: certo puiito, pro­
babilmente per la debole solidità 
di un appiglio o per un improv­
viso malore il capocordata, per­
duto requUibrio, precipitava. Per 
la violenza dell'urto, ì anche i l 
seqondtf,;chiodo di sicurezza pian­
tato dal Matricardi si era strap­
pato, ; così l'alpinista Vompiva 
un volo di oltre venti metri. Un 
altro chiodo, . fortunatamente, 
resisteva e' permetteva òhe II 
.Vincenzi ^i adoperasse per. por­
tare aiuto allò : svèrituratb com­
pagno, -che perdeva = sangue da 
unar-gravisslnia fètita:- al Capo^ 

II Matricardi -vémie 'calato* ài 
piedi del roccione e, trasporta­
to all'ospedalfitto dì Borgo For-
nari, ma ogni tentativo por 
strapparlo, alla morte fu vano, 
perchè il giovane decedeva nel-

tri di cui una per sciatori pro-
.vetti>: p^ una per j)ritìcipianltii 

Ad Ortlstl verrà Installata una slit­
tovia dalla stazionp a valle della fu­
nivia Ortlsel-Alpe di Slusl aUa Plz-

j za de .Bonce.,„ 

con qualclie folata dì nevischio. 
, Nellastessa giornata, al Rreuil 
inaugurandosi li nuovo trampo­
lino « Duca degli Abruzzi», co-
struMo dalla Scuola militare di 
alpinismo- di Aosta, si è svolta 
una GOtìipetizione di salto per 
militari. Nella categoria ufficiali 
ha vtrito il sottotenente Gallarot-
ti con p. ,199,2; in quella dei, sot-
tuffloialì il serg. mfigg.-Panel 
con ijunti 185, e nella truppa 11 
vittorioso è l'alpino Gaspard con 
p,._211,5; seguito- dal caporale 
Lacedelli con 206,2; 

di Cuwo », anche questo a-
perto a tutti gli atleti, prova 
nazionale di fondo organizzata 
dal Direttorio locale della F . 
I.S.I. d'intesa col Comando fe­
derale della G.I.L. 

Il 31 eorrente, ancona al Se-
.HriTe, la . Società Sportiva 
Parioli di Róma indice un'al­
t ra; gara nazionale ,di discesa. 

ihiRne il i-o gemnaio 1939 a 
Piandelagotti si vedrà la pri­
ma .gara nazionale di salto per 
soiatori d^lle ultime due cate­
gorie, organizzata dal .Gruppo 
Sciatori del Frignano. 

llpiQaIloj1Wojellll.Bi^^ 
La"Vallor(m.4360) 

completamente ricostruita 

II "fondo" al orsto d'onorp; 
il « Trofeo Scuola Alpina 
' . R.G. di Finanza» 

it 

• Schizzo Uélla via ' Soldà-Brìi-
nello alla Guglia Agnese, nel 
Gruppo dei Sassólurigo, com­
piuta il n agosto n. s. da Gino 
Soldà e da Giovanni Brunello 
di Padova. 

Il calendario approvato dal­
la F.I.S.J. contempla, per i 
prossimi 15 giorni, una vt'-iti 
na di gare, coiilprese le mi 
nori e qualche cajnpiariato so­
ciale. ' , 

F r a 1^ più \inpòrta'nti e ei-
gnificative vi sa rà Vincontro 
di discesa fra le rnvvresentn-
live universitarie d'Italia e di 
Inghilterra che si disputerà al 
Sestriere il 17, corrente; poi u-
na gara interzonp. di ' discesa 
libera le obhligpta,. incontro 
Piemonte Lombardia per atlati 
di II categoria sulle nevi di 
Claviere, :ÌÌ 18 corrente. 

L'avvenimento ma'Ssiino è 
costituito dal Raduno della F. 
I.S.I. che, -con notevole anti­
cipò sulle date degli anni scór­
si, avrà luogo a Selva in Val 
Gardena il 21 e 22 corrente. 

In tale occasione verrà di­
sputata là pr ima delle gare 
nazionali di fondo, per giova­
ni di 2.a e 3.a categoria, vale-
vole per il « Trofeo R- Guardia 
di Finanza » ed una gara na-
zionàle combinata discesa li-* 

Il Presidente della F.I.S.I., al­
lo scopo di premiare il migliore 
e 'più continuo giovane fondista 
ma soprattutto con l'intenzione 
di stimolare questa specializza­
zione agonistica e creare e rin­
novare nello stesso tempo il vi­
vaio necessario dei quadri di 
quei fondisti che raggiunta la 
perfezione 'migliore, rappresen­
teranno'ritalia ''alle competizioni 
internazionali, fa mettere in pa­
lio, a partire dall'attuale- stagio­
ne, il Trofeo donato dalla Scuo­
la Alpina della Regia Guardia dì 
Finanza di Predazzo, opera ori­
ginale in bronzo dell'Accademi­
co d'Italia S. E. Selva, per a-
tleti di fondo di S.a e S.a cate­
goria. . ^- ' . : 

.Esso verrà disputato su ' tre 
prove'delle, quali prima sarà la 
gara dei 18 km, dei Campionati 
nazionali di s.a e s.a e le altre 
due saranno designate dalla F. 
I.S:I. annualmente. Per l'arino 
agonistico XVII le altre due pro-
vCt oltre quella dei Campionati 
nazionali suddetti, che avranno 
luogo ad Asiago dall'11, al 15 
febbraio 1939, sono: la gara na­
zionale di fondo riservata agli 
atleti di i.a e s.a cat. che avrà 
luògo il 31 corrente a Selva di 
Val Gardena, in occasione^ del 
yi Raduno della F.I.S.I. e la 
gara nazioriale organizzata dal 
Direttorio provinciale di • Trento 
e dal Gruppo Sciatori Fiamme 
Gialle di Predatzo', che avrà luo­
go , il 19 marzo p. v. in locali­
tà da destinarsi. 

Vincitore annuale ' del trofeo 
sarà il concorrente che nelle 
tre,.prove totalizzerà'il maggior 
nurriero di punti, in base alla 
formula:, miglior tempo diviso 
pel tempo impiegato dal con­
corrente e moltipHcato per 100. 

Il Trofeo sarà assegnato defi­
nitivamente al sodalizio il cui 
atleta l'abbia vìnto ver tre volte 

Il Club Alpino Francese ha 
provveduto alla ricostruzione 
della ormai insufficiente e 
sgangherata capanna, eretta 
da Joseph Vallot nel 1893, al 
Colle del. Dòme, a 4362 m':ltri 
di altitudine, a poco più di 
un 'ora dalla vetta del Monte 
Bianco. .In. posizione meravi-
gjiosa, all 'incontro delle varie 
vie di ascensione del monar­
ca : delle Alpi, da qnielle usua­
li francesi della telpf.-irica del-
l'AiguilIe du Midi e dei 
Grands Mulefs, della, ferrovia 
di Bionnassay . e della Tète 
Rnusse, a quella i taliana del 
Miage e del Rifugio Gonella, 
alla via di -rifomo delle più 
difflcili traversate, il rifugio è 
certo il più frequenta+n da al­
pinisti e sciatori a l di sopra 
dei 4000 m^tri. , 

I l nuovo rifugio arouisterà 
ancora maggior interesse per 
KU, alninisti ^ i tal iani o pro­
venienti dall 'Italia quando, sa-, 
ranno in funzione le proget­
tate funivie al Rifna-io Gonpl-
la del Dòme ed al Rifugio To­
rino del Colle del Gigante, dal 
quale ultimo si dipartp upia 
delle più belle vie al Morate 
Bianco, la via del M. Blanc 
du Tacul e del M. Maudit. 

I lavori, iniziati i l .24 In^rlio 
scorso sotto la dire^'ibrie di P 
ChpvalÌT, noto altiinista ed 
architetto, ebbero termine in 
meno di un mese ed il rifugio 
veniva inaugurato il 20-21 a-
gosto. 

Difficoltà di ogni genere si 
presentavano per l'esecuzione 
del lavoro: l 'altitudine eccezio­
nale e il forte innevamento, la 
ristrettezza dell» spazio roc­
c ioso— un piccolo isolotto i n ' 
un mare di ghiaccio — la ^re-
narazion-} dello» sniano. .flellp 
fondamenta e dell'an-'-oraggio 
la temperatura proibitiva per 
la presa del cemento, la forie 
pressione del v-iitn, la brevità 
'iplla buona s tagione , ' la lun­
ghezza dei trasporti, ecc. 

II Tiroblpma. assai complesso. 
h. stato risolto brillantementp: 
il rifugio è costituito di unno 
Bifiheletro in duralluminio, ri 
conerto e rivestito in lastra di 
alluminio. Le pareti sono for­
mate da due lastre d i allu­
minio che rivestono due foerli 
di I"gno placcato t ra i quali 
è fissato uno strato isolante: 
lo spessore complessivo è di 
5 cm., con un not°.re isolante 
nari a quello di un muro di 
Piattoni di 60 cm. di spesso­
re. L'ingi'psso ài rifugio à col­
locato in alto e vi si accede 
mediante ima scaletta, evitan­
do il, lavoro di spala tura della 
neve 'ner liberare la porta in' 
caso d'innevamento. 

Il rifiisrio è al r inaro dai ful-
mÌTii sia per 1A s t rut tura me-
ta:41ica che funziona, ciome scab­
bia di Faraday, s ia per l'ao-
olicazione di un buon paraful­
mine sul tetto. La sua canaci-
tà è di 20-25 nersone. Il rlfuario 
si presenta sìinoaticamente: l'> 
sue. lastre d'alluminio scintil­
lano ora siila cresta delle Bos-
ses e si scorgono d a lontano 
invitanti: esse proteerg'-iranno 
eli alninisti in pericolo e pro­
cureranno nna piacevole sosta 
a tutti ouanti P'ercorrono l'al­
ta montasma per- la loro salu­
te e pel loro diletto. 

, A- Hess. 

la"slorla''ilBlIa"SIInflB' 
n o n è f i n i t a 

Gianni SoncelH dei G. U. F. 
Milano, ci scrive: 

« Nel riguardi della prima a-
scensione alla. Sfinge (m. sooo) 
dei camerati Rasella e Perego 
del G.U.F. di Sondrio, citata nel 
la relazione Manaresi al Con­
gresso alninistico'di Como del­
l'anno xVl come una delle più 
ardite ascensioni delle nostre 
Alpi, si è già avuta, una /éttifi­
ca cpn la notizia della pila a-
scensione nel medesimo itinera­
rio nei 1936. 

Detta mia ascensione è stata 
compiuta a scopo di esercita­
zione e non avrei mai pensato 
che altri più tardi potessero de­
cantarla come un'ascensione 
formidabile talché non ritenni 
di pubblicarne che la semplice 
notizia. -^ 

Ora, per amore di verità, e 
per senso di cameratismo sono 
lieto di poter ancor meglio pre­
cisare la storia alpinistica della 
Sfinge, essendomi risuUMo da 
private informazioni assunse. 
Che ancor prima di me altri 
camerati hanno compiuto quel­
la ascensione. 

E precisamente nel 1934 il te­
nente Tessitore con il sergente 
Luardì ed ancora in precedenza 
nel 1933 l camerati Plnardi e 
Riva dei G.U.F. di Varese, ai 
quali spetta pertanto la prima a-
scensione » 

FASCmE - GHETTE - MOlLEmEBE 
elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

Centro per sciatori in Valfortnazza 
Il Dopolavoro Cesare-IJocca di 

Formazza ha creato un' ritrovo 
per sciatori al centro della val­
le, in frazione Valdo. Questo ri­
trovo che tanto successo ebl)e 
lo scorso anno, consiste in due 
ampi caseggiati; può ospitare 
comodamente 200 persone e di-̂  
spone inoltre di refettorio mu­
nito di radiogrammofono. Tut­
ti i locali sono riscaldati. I do­
polavoristi possono trovare 0-
gnl comodità di ristoro a prez­
zi modicissimi. Su! posto si tro­
vano maestri di sci ed accom­
pagnatori per escursioni nei 
dintorni. 

»S/S^/»^rf\^\^»/V^»^^/V>/>/»^»/^%/^ 

P R A T I C I 
ECONOMJCI 

MARCA HLHO ndlLANO 
IN V E N u l T A O V U N Q U E 

Fabbrica: Via C e s a r t a n o 
C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t o r i 

OERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberi] - MILANO ~ Via Ramauini 6 

Pista, Pista! 
Sci 

a 
nolo 
tu t to per 
lo s p o r 

da BORTOLETTUC. 
Milano, Via Porpora 16 Tel. 2 8 e 4 4 « 

SCI ICORY r I 150 
COMPLETI DI ATTACCHI E EASTONI 
alla S. À. ' 'LO SPORT,, 
di fronre al C.A. I . 

VIA SILVIO PELLICO 
Tel 80-1/5 

Malli Kl«7lTiTÌ 

TROVERETE I PREZZI CONTERIENTI 
E I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHS 
SOLI POSSONO DARVI DN 
EQDIP166IAIIENT0 PERFEnO 

VITALE BRANANI 
Via S p l g 9 n . 8 - MILANO 

se TUTTO per NEVE e^GHIACCIO 
CONFEZIONI 

TUTTO PER LO SPORT 

L ; / E V E / O^ ''° ̂ ^^^^ ^ 
• ) • • C n s n FONDATn N E L I8O4 BMgM MILANO-Tel.80 873 

La pista del Canìn 
Gli <>rti interessati sono stati 

incaricati del'a sistemazione 
della Pista sciatoria di d'scpsa 
Bila Pec-Selia Nevea. iniziativa I 
che merita immediata attuazio­
ne secondo 1 voti della Società 
Alpina Friulana - Sezione del 
C. A. I., sia per favorire l'af-
fltipnza degli sciatori, specie in 
priijiavera. nella,zona suddetta, 
s'a' per rendere più irteressan-
te la classica gara intemazio­
nale di discesa del Canin. che 
attualmente viene ore-anizzata 

bera e obbligata per La e ^.fi lanche non consecutive. Per con-1 dal Gruppo' sciatori Monte Tri-» 
categoria, per la coppa « En-1 correre alt;assegnazione è ne- ' corno di Trieste. • 

n nuovo listino prezzi viene inviato gratuitamente a richiesta. 

a--



LO SeAnPÓNE 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazzo Castello - T O R I N O - Gallerìa Subalpina 

littMflL Talptliice-CanaTesana-Tailesusa-fenaria Reale-Settimo Torìneu 

del Presidente 
; Diamo la seconda ed ultima 

parte della relazione (atta dal 
Presidente sull'attività dell' V. 
G.B.T. nell'anno XV: 

Sede sociale 
Cpipe risulta evidente la Se- i 

elevato a Campo nazionale V-
gel-CAl». 

Questo ambitissimo riconosci­
mento. Per la attività svolta dal­
la Commissione Campeggio è il 
miglior prèmio al quale la U-
get potesse aspirare. Subito è 

de Sociale risponde in pieno al-j stato 1"» fervore organizzativo 
le aosire .esigenze ed è una del-1 tendente a portare 1 attrezzatu-
16 migliori fedi di Sezdone del ^f del Campo aU'altezza Irichie-
rpn:..m A.Diiastino Italiano. Sta da tanta importanza. Ed il 

XIV Campo maz'ionaló UiGET-
CAI ' ha segfjato uno dei succes­
si pili belli di organizzazione e 
di partecipazione tanto da far-

Pubblicazioni ai soci 

Cenao Alpinistico Italiano. 
La Sede è stata visitata nel feb­
braio da S. K. Angelo Manaresi 
elle a ricoi-do delia visita sles-
r o t o ' Ì r Ì \ V Z ^ u 1 Ì i f u " e n t r ° a u t o ^ " proclamare il tutto esaurito 
g°aio-f li seguente auto ^^ *;^esg prima,della data del-

« Al' camerati della Uget con l'inizio dei turni. , \_ . 
viva fraternità alpinistica». ^'er alcuni turni poi abbiamo 

dovuto rinianuare oltre lOU i-
scriZioni per la as^oiuia iiiipos-

1 feibulia' di accettare aiiri paiie-
Attraverso «Lo Scarpone» no-rcipanti oltre ai izo cue è la ca­

stro organo uinciaie 1 soci sono piy^iza massima del Campo stes-
stati regolanuente e Quinauji-1 so. 
naUlie i l te i u l ó r m a t i d e l l a att iv i - ; | , f,^ Ppi-rpró npr i n r a r i c o 
tà sociale La lone^ tiratura del U^i^Cav.^^^^^ S i ^ e Te" 
gioì naie, elle omepaàsa le lÛOuÔ  ^ eaeuuaio una improv-
copie per numero lia contribuì- > e muiuzxosa vx^ta a luaa 
ta a far conoscere maggiorium: I j . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^^^^ ^.^,,,. 
anibemi alpirnsaai^d Italia. ^jr^anizzazione , cue uei veia-

NeJiaimo XVI iJJ.OOO copie dellj,^"^,^^ cuiuuiianie traiiamemo 
giornale sono state inviate ai 
soci ed a quegli indirizzi cui ci" 
interessa cne la nostra attività. 
sia conosciuta. 

Biblioteca 
E' perfettainonte in ordine ed 

il continuo aumentare delle ri-
ehiesie ai licii, guide e carte 
geogratlcae per la lettura e la 
Goiisultaziiói.e, sta a dimostrare 
riiiteressaiiiento dei soci. 

utìiià mensa. 
Aooiaiuo pubblicato sul noti-

ziaiìio le caiuiuoe ed eiitusiasu-
ciie palme ui cunsenso e ui ap-
prova/iuiie perveii'UKjci uà inul­
ti paiLBCipaiiu ai, L.aiiipu. i ra 
le laoUe lettere pei venuteci 
slraiciaiiiio (iuoiiio ci iiaiinu 
scriuu gli aipiuisii roniaiiii: 

« Di ritorno a Uoiiia aeside-
riuino iiiuiuru a Voi, e per yo-
Siro traiacie a lutiì uu uiijuunii 

,, , . , . . . j , • • 1 uyett/W, ti ILosiio mnceiu riii-
Matenale sciistico ed alpinistico uiuziameuio per la curatale 0-

V in iiipn-i f.fllcieni'a p(ì f. I *P""'«« ricevuta al yustro 
a'^lisposizioue ae fsoc t pei le ' '«'"'^' ' ^r^'^l ^"nì come pure 

ridotto. Il Gruppo stesso ha poi 
effettuato 15 serate di proiezio­
ne nella sede sociale, nelle se­
zioni Uget e presso alcuni dopo^ 
lavoro aziendali e due proiezio­
ni riservate ' ai bambini. ' ' 

La partecipazione di spettato­
ri è etata sempre fortissima. 
Nel volgere di un anno ci sia­
mo formati u r a cineteca dotata 
di,filmi nati dal nostro Gruppo 
per un importo di L. 3000. 

Gino Gen^sio 

Prossime gite ' • 
DICEMBRE 

23. - Valle Po - Crlssolo — Col 
delle Porte (2264) - Monte Frio-
land (2720). 

Idee scombinate e versi in libertà 

loto gite, ascensioni, ecc. 

Viaggi 

per u tiallaiiienìo sano ed au-
uoiiaaiiie e per La curtesia ai 

in comitiva CI.r.-U.O.E.T. ' " " " *' veisonale. Ci tipiomei-
' " con XI vostro consenso. 11 successo delle gito CIT-U-

GEX va .sempre inaggionuente 
coiiieriiiauuo ia boma ueua iia-
ziaiiva cue è aueaa di agevo­
lare al iaas.simo gli sciatori por 
giungere sui campi di nove. 

Itii.graziamo vivamente la C. 
LT., uriicio di. Torino, che ha 
voluto assegnarci la souiiaa di 
L.' 3-.iti8,̂ o ìjor la assistenza tec­
nica prestala aaila Uget per lo 
gite in parola. 

Attività sciistico - alpina 
ottima è stala raltivdia svolta 

dai nostri soci in tutte lo no­
stre vaaaie aipiiie ed il nome 
dèlia Uget è Slato iiortaio sulle, 
più' alte distese nevate. 
. Soiio state visitate molte lo­
calità poco note eu i nuovi iti­
nerari lianijo soddisfano tutti 
i partecipanti ahe gite sociali 
eftettuaie e dello Quaii il nostro 
notiiiiario lia dato ampie refa-
«ioni.,. 

Slamo .lieti di segnalare il 
tàugimle , rioonpscimeiilo perve­
nutoci doU'hiito provinciale del 
Turismo ' per la Provincia di 
Cuneo: 
• o Questo Ente, bull conoscendo 

le molteplici iniziative delta-Se­
zione U (jet dèi C.A.l. per ha va­
lorizzazione delle nostre valla­
ti cercherà di stanziare nell'e­
sercizio venturo una somma per 
il potenzìainento delle lodevo­
li ed efficaci forme propagandi­
stiche di codesta Sezione». 

Attività alpinisitca 
' L'alpinismo, estivo ha segnato 
mia , soddisiacenti! ripresa elio 
ha culminato nella intensa at­
tività svolta nel Gruppo del 
jyioiite Bianco dalle coruate u-

t' oline,.'alle' ijuali si sono uniti 
ntiisidsli i niolti alpinisti par­

tecipanti ài campo nazionale 
i . ^ K f e t - ' ! '' '•"••• • 

'i Là ."'•elehcUzione delle ascen­
sioni comiwute dalle cordate u-
fetinCi- apparse su Lo Scarpone 

ta a conteriiiare la netta ri­
prèsa della Uget in questo iui-
portante ramo sociale. 
: Degno di rilievo è stato, per 

la hnportanza della inanifesta-
iiorie, il numcrosD raduno al 
Monte Musino in occasione del­
la celebrazione del 25.o anno di 
fondazione della Uget. 

Attività agonistica 
\ Sciatrici, e sciatori ugotini si 

' ione cimentati con ottimi Risul­
tati in tutto le sarò organizzate 
dall'O. ,N. D. tenendo in alto il 

• nome della Uget. . . • 
1 La Seziono Vallesusa liu orga-
liizzato al Pian Cervello una 
riuscitissima traccia alla volpe. 
, Gli ugetini hanno poi vinto a 
irtonteno la Coppa Città di Pi-
iierolo ed Itamio i)a,rtecipato, 
claspùtìcEfhdasi ottimamente, al­
lo Slalom gigante a Frabosa 
Sopranu, alla Staffetta gigante 

; « Sestriere-Ulzib », allo slalom 
,, i Fraiteve-Sestriore,» ed al Ter­

minillo al yil Tfrori'o del He 
Imperatore, 
! La squadra <lisco .su ghiac­
cio della Sezione ' di Valpellico 
ha sostenuto parecchi incontri 

, aUVicheyoli coi GUF di Torino, 
;,: 'e-,con, la squadra Nord Torino. 

; ; /Attività culturale 
.. Interessanti , confereiize sono 
jPtato tenuto nei locali sociali 
jtra le' quali ricordiamo quella 

i i^ijNino'Scardi su «Venticinque 
K„ai;ini,,di, vita t̂ ârctltia » e quella 

tenjità,da .Leo",Uossi'sul «Fan­
goso Infeniio Verde ». 

Il secondo giovedì di ogni me­
se, con partecipazione lortissi-
iha di alpinisti, il Gruppo Cine 
CAl-UGET ha proiettato con on-
tuslasmantb s^uccesso bellissimi 
film â  passo ridotto di ambiente 

, sciistico ed alpinistico. Il Segre-
: tarlo del Doppiavoro ; provincia-; 

, le di.^Torino'ci ha Inviato il 
> sùò più vivo compiacimento per 
' iquesta ^nostra iniziativa. • , 

Campo nazionale U.G.E.T. - C.A.I. 
.Nel febbraio 1938 la Presiden-

lea generalo del CAI ci segna­
lava: 

« Visto l'ottimo esito ottenuto 
in questi ultimi anni dal Cam' 
pò Vget nella catena del Monte 
pianco, aLQUale lidnnQ parteci-, 
vato numerosi alpinisti %>rove-
nienti anche du lontane regioni 

lianio, 
ai nlornare più numerosi l'an­
no venturo ». 

P e r d a r e u n a l i n e a d i raffron­
to' sul p i u g i t u a e u o u a p a i i e c i -
paz iu l ie u e g u a i p i l a s i l a i L-aia-
p o u a e l s c é i i a i o 1 a u i l s e g u e a i l 
u i i n c a s s o : 

A n n o VSòZ: L. 14.3-.i0 - a n n o 
19ò4: JL. J.6.1WU - a i i i io lU35: L,. Zó 
a m a ros - a n n o isoo: L,. a?.uò3 -
a i a . o iy37: h. bV.'j^a - a n n o ibaS: 
L.. 47.a5i. 

S i a m o g i u n t i cos i a q u e l l o 
c h e i a i ' i i a e n u i m e a i o a e g U or­
g a n i z z a t o r i ti (Miti c n e 111 c a m ­
p o naZiUiiUie l igei-t-Ai t o s s e u-
n a o i i a i i a p r o p a g a a u a p e r l a 
Uget, u n a b u o n a a a s e p e r l 'ai-
tivLla a i p u u s u c a , c u u a a u i -
scre ia l o x z a v i u a i . z i a n a per i l 
pu ioaz i ia iuea to ui t u u e le l a i z i a -
i ivo u g e t i n e . 

Tratte dal nulla ' 
le più diverse •' „ 
specie di rocce. 
Iddio Signore 
con la dura materia 

• piccole e grandi 
sì die a comporre 
informi masse. 
Quindi, immani fendenti 
su di esse calando, 
di varie jisonomìe 
le volle dotare. 
E ancora non pago, 
di ghiaccio e di neve • 
le volle adornare. 
Poi, dato di piglio 
a punte e scalpelli, 
strapiombi e canali 
e creste badiali, 
dal' sasso percosso 
ricavò^ a contrasto, 
E di lima e cesello 
nonché di bulino 
la pietra riottosa 
lavorando di jino, 
spigoli e fessure, 
placche e crestine, 
cenge e, camini ' 
e^^qltri motivi 
sbalzò e incise. 
Ed ecco alla fine, , , 
discorde armonia 
di forme divine ' 

eli forme ineguali, 
distese in catem, 
a miracol mostrare, 
montagne e montagne. 
Compiuta così l'opra 
al nulla strappala, 
rinifta e lustrata, 
posò soddisfatto 

<̂  

il SOMMO AUTORE 
, Dio nostro Signore. 

• * * 
Passarono secoli... Che dico! 

. millenni fluirono; 
e infin su la terra, 
nudo indifeso, _ • ' 
l'uomo compare. 
Ma le vette dei moMi 

deserte restano. :\ • 
Fatto tutto d'istinti, 
il re del creato 
innumeri ostacoli 
debella e sorpassa; 
ma al limite giunto 
di quelle frigide ^ 
durissime terre, ., 
l'ignota barriera 
nari osa varcar^, 

• ó forse andar oltre 
ancora non brama. 
Contro avversi elementi 
costretto a lottare, 
contro orride, fiere 
la scure brandendo 
di selce ancor grezza. 
Combatte e farnetica: 
« E' terra malefica, ' 
è sede di mostri 

-e di geni perversi » . 
E volte le terga 
rinunzia a salire. 
Così i millenni 
riprendono a. fluire, 
e ancora le vette 
solinghe restano. 

Sinché Véra 'grande • i - ' - , ; - i '* ' 
dei Patriarchi venuta, 
il .'prodigio dell'Ararat 
emerso dai flutti 
dopo il gran cataclisma; • 
eccelsa si mostra 
con l'Arca in sécco; 
«^ più tardi la . vetta ' 
del Sinai misterioso 
cifn Mosè, legislatore , 
salito in furore, 
tuona e saetta. 
Poi tutto si tace 

""e altri secoli passano. 
Qunnd'ecco sul monte 
che « del Teschio » .si noma, 
del divino Olocausto 
designato altare, 
si vede la Vittima 
alla croce confitta, 
si vede la morte 
di Cristo Signore, 
la Morte e il Trionfo 
secondo la legge, 
secondo il volere 
di Dio Padre e Redentore. 

E U G E N I O FASANA 

'sino. In occasione delta nostra gita so-
'cla:e a Bocca Canterano-Monte Costa-
sole. 
, Il concorso ha avuto un pieno su> 
cesso, perchè, come molti han potuto 

materiale orto-cromatloo per fotografa- ttO'Vo p iazze t ta R e a l e ore 5,15; 
re masse di alberi autunnaU e l'oppo-1 paVtanza in ftUtObUS ore 5,30; ar-
sto, cioè; alle 8 di mattina molti obiet- i , .7; ra<tT5fn p T a n a r n a R n i -
tivl- erano potentemente schermati di "VO .a CasaSCOB Capat ina UHI 

.- - '^.-- .... - , .—. .^,-.— 'no .are 8. -. ESeroitaziom ' scii­
stiche a passeggiate; Colazione 

verde... per lare dei ritratti. Abbiamo 
vedére alla nostra sede durante -la e- pensato che potessero servire a cor. 
eposlzlojie del lavori accettati e di reggere un m.ster.oso daltonismo delle 
quelli premiati," c'erano delle fotografie prez.ose • macchinétte (oppure gUope^ 
veramente buone e degne di lode, sia ratorl scambiavano l'incarnato .;deUe 
per-la, tecnica, come per la Interpreta- rubiconde alpigiane per, un bel|V>rde 
«Ione del temi posti dalla giuria. Ma blllpso o cachettico?). . • - , 
non siamo qui per lodare ne" tanto me-j: soprattutto non ci è affatto placiu-
no per incensare alcuno.. Comlncerc-' to 11 diletto, quasi • comune a tutti, 
mo'col dire che abi>iamo, notat<j una- '^ voler diaframmare a4 ^ogni costo, 
sproporzione enorme fra 1 contorretìtl; <5on l'effetto di ottenere del ' bellissimi 
effettivi e queO-l « potenziali ». La 'Quan-r negativi molto Incisi e molto piatti, ti-
tltà di obiettivi che assediavano )e bèi» ,po dagherrotipi di buona mentoxia, di 
le figliole di Rocca Canterano ci faceva ^ui sono pieni gli album del nostri 
temere per le cellule grigie della Olu- iionni e le tasche del nipoti. Fotogra-
rla. Invece come numero, gli espositori j^re oggi non significa più bulinare ed 
sono stati pochini pochini. B gU altri? ' andare m estasi perchè sulla copia si 
I>ue Ipotesi: 0 la fotografia era un y ^ g benissimo 11 pedicello deUo zio 
,« machiavello 1, per abbordare .le f oro- Qu^^avó • e le efe'Jds della cuginetta 
sette, oppure la gran parte non si è , o g g i . che &I usano quttsl-. esclusiva-

'voluta produrre. Discrezione? ' pudore? I mente obi^tlvl a lunghezza focale cor-
o bontà d'animo? Comunque ci pare tisj,ima, e . spesso apparecchi muniti 
che 1 più non abbiano voluto compren-' <ji telemetri, si può, e si deve' lavo-
dere lo spirito di questo concorso, che n^^j a grande apertura di dUtfranuna; 
aveva, come quello prossimo, lo scopo • jj gjjg porta allimracaiaio I1IÌUII.IÌ.I.U ai 
di migliorare la produzione della foto- o(,tenere quello che gli artlsU chla-
grafla alp.na. (mano «aria». Questo abituerà U fo-

E ancona una sproporzione: U vin-1 tografo- à vedere il soggetto ed a Iso-
cltore di due categorie. ed altri ' due tarlo dal contomo spesso inutile. 'Si 
premiati hantao presentato circa venti sarà cosi molto prossimi allo spirito 
foto ciascuno; gli altri si sono limitati della fotografia moderna che è so­
ft poch.ssime, certi ne hanno presentato prattutto espressione ed interpretazlo-, 
una sola. 11 che sta a dimostrare che ne. Per imparare non è mal tardi; ci 
la gran parte del concorrenti non ha rivedremo all'altro concorso della gita 
saputo vedere 1 soggetti o sfruttare in Sublaco-Monte Fratiglio. Chissà se le 
pieno. I iniziative del consiglio troveranno la 

Notiamo ancora difetti di inquadratu- '^^l '* '* " » *"•» ' so«" Auguri! 
ra é di tecnica; per esemplo abuso di' - . ;. * p. 0. 

1 nostri rifugi 
Questa annosa questione è 

stata risoita secondo . queal che 
erano i nostri inieijUimeiiu eu i 
UoMil luiut;! Suau pUbbua, COll 
la autorizzazione deiia Direzio­
ne ucaoKiit; uoa U. IN. u:, uai-
rUnione -Mpinisii Uget aria se­
zione uget aei CAI. 

I rifugi Barnara e Monte Gra­
nerò bui.;o in piena eiacienza. 

II rifugio Vaiiestretia è stato 
quasiaiaio coiapieiamentc siste­
malo e lunzioiia-egregiamente. 

Mentre stiamo lavoianuo pei 
la cosiruZiOae dei nuovi riiugi 
Guiao Jie'y e Crosenna, saiuiia-
v^o il nuovo bel riiugio Uget 
Ld.olio AiapriUiio nato in questo 
venticinquesuao anno ui viia so­
ciale delia Uget, anno saturo 
di iniziaiive e di lavoro che non 
mancneia di essere una solida 
naso per nuovi haisi in avanti. 

Gruppo Cine CAI - UGtT 
11 5 gennaio u. s. approvando 

un nosiro preciso programma 
la l'iesidenza Generale del CAI 
cr .«-.egnalava: 

« .-ìi autorizza codesta Sezio­
ne a costituire nel proprio se­
no un Grappo Cine C/il-uGlil' 
con lo scopo di propaganaarc 
l'alpinismo e tutto gufinto con­
cerne la vioniagna aura ver so la 
cinematografia a passo ridotto »._ 

11 primo Gruppo Cine del CAI 
era cosi costituito. 

l'er giungere ai prelisso sco­
po il gruppo Cine CAl-UGET 
effettua la ripresa del filmi di 
ambiento turistico, alpinistico, 
sia a colori .che in bianco, e 
nero, che inesenta nella propria 
saia proiezioni e presso quegli 
enti e Società che intendono in­
trattenere i propri soci suU'in-
terossante ambiente montano. 

allevata inoltro'la quasi asso­
luta l'naixariza, ùel campo ci-
neiuatograllco,,.di op'eratori-alpi-
nisti 11 Grappo Cine, CAI-UGKT 
si propone di impartire. agli al­
pinisti ed agli sciatori-alpinisti 
consigli tecnici pull'uso della 
macchina per la ripresa, cineaiia-
tograUca con particolare indi­
rizzo a quella che è la òìnema-
togralia in montagna. 

Dal Gruppo Cine è stato gira­
to e ripetutamente proiettato il 
film di propaganda turistica 
« Piemonte sciistica ». Sono sta­
ti girati inoltre, tré docmnentarl 
sull'attività . della ;Uget, ed un 
interessantissiimo documentario 
a colori del Campo nazionale 
UGET-CAI nel Gruppo del Mon­
te Bianco. 

Va da sé che queste sono atti­
vità che richièdono: molta pas­
sione, dedizione, mezzi finan­
ziari. 

Siamo obbligati a procedere 
lentamente per la poca -.dispo­
nibilità di mezzi finanziari, ma 
in questo campo del passo ri­
dotto si deve assolutamente mar­
ciare •perchè è necessario ave­
re al più presto ottimi filmi che 
diano là possibilità di-.far co­
noscere attraversò la cinemato­
grafia a passo ridotto non so­
lo agli stranieri ma prima e so­
prattutto agli Italiani i molti, 
gli ancora trbppt, siti stupen­
di e sconosciuti delle nostre bel­
le, montagne. .<, " 

.E' l'appoggio finanziario, è la 
passione ed è !'« entusiasmo dei 
componenti 11 Gruppo Cine CAl-
UGET che ci "ha portato ai pri­
mi 'significativi stìccessi. 

.Vlla I Mostra d«Ua. Montagna 
il nostro Gruppo ha organizzato 

é'ilalia, il Campo Messo l ' ienc'una liuscita sorata del passo 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - Via G r e g o r i a i i i a , 34 . 

• « • 

I m p o r t a n t e . ifunivia a Pocol e g a r a a coppie 
Per ditnnHnioni suvpriorV ^^^^^ discesa di Pocol — Giooe-j^ei aisposiMtom superiori, ^^j ^. ^jj^^ ĝ  j^i^j^i^ piana — ve-

tutte le tessere ferroviarie at- g^a alpina — Venerdì 6: Gita 
tualniente in vigofe cessano di al Marchinchele (m. 2545) — U-
ayer valore col 31 dicembre p- na delle più suggestive escursio­

ni sciisticae neii aita Pusteria •— 
Saboto 7.- Mattinata a. disposizio­
ne. — Ore 17,47 partenza per 
Homa; ore 21,14 arrivo a Vei'o-
na; distribuzione dei cestini da 
viaggio per la cena. — Domeni­
ca 8: ore 6,50 arrivo a Roma, , ; 

L'albergo dove alloggerai - la 
comitiva dello Sci Cai dell'Ur^ 
be, .è uno del inugliori di Dob-
biaco ed-è situato in p'osizionc 
libera e soleggiata, cosi da per­
mettere per tutta la giornata 
la beneftea cura del sole; 

Le quote d i partecipazione al­
la Settimana sciistica.sono le se­
guenti: Soci SCI C.A.l. L. 360 — 
Soci C.A.l. L. .372 —- Non soci 
L. 390. , ,; 

La quota dà diritto al viaggio' 
di andata e ritorno Roma-Dob-
biaco in vagone riservato di II 
classe, pensione completa in al­
bergo i>er tutta • la permanenza 
a Dobbiaco, tassa di soggiorno, 
servizio, Scaldamento e cesa­
no da viaggio nel percorso.di ri-, 
tórno. ; ' 

Le iscrizioni si chiuderanno 

v. Pertanto i soci sono pregati, 
nel loro interesse, di provvedere 
quanto prima, al rinnovo con­
segnando in Segreteria una /o-
tografia, foriuato 'tessera a ca­
po scop-erfo, e VirnTporto di li­
re 2. - ; ' ••' 

Calendario gite ' 
Pel mese di gennaio è stato 

stabilito i l seguente calendario 
di manllestazioni , sciistiche: ; 

i-8: Itaduno invernale a Bob-, 
biaco (chiedere il programma 
dettagliato in Segreteria). 

Gita n. 1) Rovere - Rif. Seba­
stiani - Campo i<'eiice — Parten­
za sabato nel pomeriggio. 

'Gita n. 2) Campo Calino -
Monte Campo Vano — Partenza 
aonienica mattina. 

Gita II. 3) Staffi 
tento — Partenza 
mattina . 1 
: Gita n. 4) lloccaraso - lìj^w-
gio Principessa Giovanna - Mon­
te Prateilo — Partenza sabato 
pomeriggio COIP vagoni lotto di 
Ili classe. 

Àon sono stale -fissate espres-
sainenle le aaie perctiè le pre­
dette gite saranno svolte sut)Or-
dinatamente alle ùondizioni del­
la neve nette singole località. 
Il servizio Slarnpa e Propagan­
da della ,Sezione diramerà tem­
pestivamente il programma det­
tagliato di ogni gita. 

MontC' Co-
doinenica 

S.E.M. SEZIONE C.A.I. 
. MILANO - V ia Piatti N^ 8 ^ 

^ 

Tesseramento sociale 
li' già iniziato da qualche tem­

po; pei tanto laccomanuiamo vi-
vamenia a tutti ai voier piovve-
deie al più piesto a metieisi al 
coiier.-te. 

Le quote, come e stato detto 
nei iiumeio scoi so, holmio subi­
to lievi iitoccni in aumento, aa 
un minimo ai una tua ad un 
massimo di tie Ine. li ' peio sta­
ta uuotta da L. 12 a L. 6 la 
quota pei soci lino a douici an­
ni, abolendo la tassa di inima-
tiicoiazione, ed e da auguiais.1 
Che nioitissiml genitori,, appro­
fittando, di questa agevolazione, 
iscuvano i loio nguoiì tra le fi­
le semine. 
• Premio ai soci solleciti —'Un 
bellissimo quadio di soggetto'al-
V.iìiO: itiranionto al fasso dì 
oavia, » oljerto dai. sodo rag. 
Luigi 'lappa, verrà estratto a 
SOI te-fra i soci che si saranno 
fatti pieniura di versare le ri­
spettive quote eatro il più breve 
termine, termine che è immi­
nente. '• • ' '• ', ; ' 

E' necessario Quindi che i soci 
si affrettino a versare le quote 
sociali dell'anno in corso, se, vo-
gltono avere la certezza di .par­
tecipare al sorteggio di questo 
bellissimo piemio che è esposto 
in sede. ,' • . 

' Festa della Befana 
'Pel pomeriggio dell'Epifania, 

6 gennaio p'. v., tutti i nostri 
piccoli amici 'sono ' iilvitati in 
sede per' partecipare alla festic­
ciola a loro deui'cata, e che -è 
òìhiai diventata per noi una 
t'radiziorie. •' i •• 

: 'Oltre alle attrazioni degli an-
r.ìv scorsi, quest'anno i ' promo-
tori vogliono dar 'modo a;loro 
di! compiere 'un'opèrà ' di*'bèhé, 
rfcordahdosi dei bisogni dei bim­
bi poveri ' dèi" nostri .• Alpigiani, 
rinunciando a .(lualche giocatto-
Jo ed a qùalcheJeccòrnia per in­
viare a chi ha reahnente neces.^ 
Sita oggetti ' utili e m o k e 'voltii 
tadispeiisabili per lenire' una 
'Sofferenza' e. per portare un sor-
tìso ove regna la tristezza. 
f Chiediamo a tutti i buoni e 
,volonterosi d i ' partecipare pei* 
la completa riuscita dell'inizia­
tiva. 

1 "Fiore Alpino" Festa danzante 
HammentiaiTio' a tutti i soci di 

Le serate cinematograficlie 
Per quanto rinaugtiiazione di 

ques.a nosila attività non sia 
avvenuta sotto lieti auspici per 
un -rnalaugurato contrattempo, 
la .seconda serata che si •iì svol­
ta al Cine .attualità ha avuto 
un concorso di pubblico inusi­
tato. < - • 

boiio stati iiroiettati ben quat­
tro lllmi: <ilnverno nede Dolo­
miti Ì>, t Come si diventa scia­
tori» {in-due parti), «Tre uo­
mini ed .ima corda » ed Oti7npia-
di invernali.i>, che hanno tenuto 
desta l'attenzione degli inter­
venuti. 

In tal modo si è potuto ripa­
gare .'il fallò involontario della 
precedente serata ' al Planetario 
ed 6 stata riconsacrata deflniiti-
vamente ia serietà e l'importan­
za di tale iniziativa, che racco­
glierà certamenite ì maggiori fa­
vori nelle prossime edizioni. 
Siamo sicuri che, mentre usci­
rà questo notiziario, la terza se­
rata con « Sinfonia bianca » del­
l'accademico Gianni Marini 
sloggerà' un n tutto esaurito ». 

K' già in preparazione il pro­
gramma per giovedì 19 gennaio 
P- y. 

Sci CAI dell'Urbe 

l ' S i m a seìistica a 
1^8 gennaio igSg 

Già numerose iscrizioni sono 
pervenute per questa prima ma­
nifestazióne 'sciistica del nostro 
sodalizio. Poiché i posti sono li­
mitati, coloro che hanno in ani­
mo di parteciparvi, sono avver­
titi di dare in tèmpo la loro a-
desione, onde non correre il ri­
schio di rimanere a... bocca a-
sciutta: • - • • ( 

Per comodità dei nostri soci 
pubblichiamo la; parte essenzia­
le del programma: 

Domenica 1: ore 19,10: parten-
zEi'dalla Stazione Terrrilni - tu-
nedi 2, ore 8,50: arrivo a Dob­
biaco; sistematone all'Albergo 
— Pomeriggio a disposizione 
— Martedì S: Gita a Monte Cal­
vo ^ (metri' 2485), ; Interessante e 
piltoresca — Mercoledì A: Gita 
a Cortina d'.Vinpezzo, salita in 

hon mancare nella notte del 
.gennaio p. v. alia festa organiz-

-^ ..,„,.„ „. ^ ^^*^ *1̂ 1 nostro Gruppo'sciatori. 
manedl"2Ò"<ìicembre"aììr~ot^*23^ìt*'^"'*Sii^^ ed amici devono àn-

L'assegnazior.ie^. delle, camere'"'*'^''^'^'"''e ""'"erosi ad animare 
verrà latta per ordine di Iscri-. 
zione. . ••, 

La Segreteria a Via Gregorlal 
na 34, tei. 63-067, è aperta tutti 
i giorni dalle 18 alle 20 ed IV 

al sacco. Partenza ore'-17; "ar­
rivo Milano ore 19,45. — Spesa 
viaggio soci L. 18; non soci L. 20. 
V Diretteli:'Corridori C-, Hampi-
nelU C. ' { 

• >sel mese di febbraio vi i'àra'n-
no tre domeniciie per l'annuale 
l''esta della Neve del Dopolavo­
ro Provinciale: programma det­
tagliati Iji sede. ^ I 

Domenica 5 deslinath'a Limo­
ne Piemonte (yJO) -, Direttori: 
Picozzi G.j Uobbioni "E. ., ' 
' . Domenica .1S 'destinala a Uo-
logna -"Direttori: Corridori C, 
Grilli D. 
, Domenica 19 destinata a Dar-

doiiecchla (13l2) - Direttori: 
Rampinelli G... scurati A. , 

Sabato e domenica SS' è 26 feb­
braio; SabaiO srasso in monta­
gna a destinarSii- - • 

Per le gite in autobus si ri­
cordano e SI conleiiuano le nor­
me 'stabilite lo soor&o anno. 

Le altre gite in calendario 

numerosi ad animare 
con la loro presenza,questa ve­
glia che fin dallo scorso anno ha 
ripreso con successo una simpa­
ticissima tradizione. Essa avrà 
luogo al Ristorante Verdi - ex 

martedì e-venerdì anche dalle 1 ̂ -"V'̂ ' via Manzoni il-14 gen 
21 alle 23. 

Durante il raduno funzione­
rà un corso gratuito di sci. \ 

Le serate alpestri 
Questi simpalici trattenimonti 

che negli arjiii passati hanno ri­
scosso tanti consensi, continua,-
no ad animare la sede ogni lueiv 
coledi. Si è provveduto a rinno.-
vare la scòrta di dischi acqui­
stando, i più ".recenti 'ballabili. 
0 cOsi i più esigenti hanno snioii-.; 
so di borbottare; Fiori di i-al-: 
gazze' non , mancano e l'allegria 
regna sovrana, caratterizzata da, 
quello spontaneo cameratismo.,' 
chò nasce', generosamente du-. 
rante le nostro gito ed ò il tet-
momctro più sicuro'della tenl-
peratiira favorevole che regr.ja 
nell'ambito del nostro sodalizio. 

^ ' ^ ' •- -^ ' .'' , l 
"̂  Là gita sociale al Pratiglio | 

&' da Questa, estate che la nostra 
Commissione.ha -volto gli sguardi M 
gruppo dei. simjtMTiini e, paitlcolarnMSi-
te, aUa zona della Valle dell'Amene.'•'< 

• Non' possiamo che approvare questa 
metodica • attività escursionistica neUa. 
belHssdnm regione. A noi romani jla 
voce di questo nostro fiume è partioo-
larmente gradita; ma 'per essere «:E-
qul » esso sa parlare al cuore di ognu­
no, anctie il'nostro GlBl se ne è «tn-
nambrato ». ' , '' ' :'', 

Non staremo'a descrivere ,U. magni-
flcò Itinerario, the da-Róma allo Spe­
co SuKacénse fino a Jenne è stato tut-. 
to una, visione di grazia. E neppure 
Imtrecceremo allori, meritatlssiml, per 
i cari.amici .che-si sono prodigati. Se­
gnaleremo Invece, una. opportunissima 
variante alla gita: la. grossa comitiva, 
giùnta' a' Fónte Canale,' ha deviato'.':» 
destra per raggiungere la vetta d ^ 
Morra • Menti (m. 1451), che è quaii 
una propagine , dea .vloinlssdmo' M. Au­
tore, e si sfiorge sulla sottostante ii^é-
ravlgliosa valle del Slmbrlvlo, la qua­
le, è chiusa a pórd dalla precipitosa pa­
rete della Tagliata, ove è annidato. 11 
^rituarlo deilla SS. Trinità. Il panor»;. 
ma'da'questa cima è quasi slmile.'a 
quello-dell'Autore,-mentre la gita è à? 
sai più breve. , , .('̂  

Essa merita di essere fatta in. ogni 
epoca. •; - ; ;.\' 

I fortunati gitanti hanno ^vuto tiibà 
cosi affettuosa accoglienza da parte 
delle Autorità e della popolazione di 
Jenne. che 11 render loro grazie attira-
verso queste pagine è davvero ben po­
ca cosa. Crediamo di esprimere meglio 
là nòstra'gratitudine con la prome^à 
di Titoitaare presto. ,̂ ' 

, 1 • • - . • • . - ' B . , , • • 

nato p. v. dalle ore 22 alle 4 del­
la successiva domenica. Ingres­
so: soci L. 10, non soci L. 15. 
Uicco addobbo della sala, cotil-
lons, sorprese ed una scelta or­
chestra sono assicurati. I bi-
glic'lti si possono ritirare fin da 
ora presso la sede sociale. 

Prossime gite 
'26 Dicembre - S. Stefano in 

'Pialeral. 
nammentiamo ai soci questa 

giita che avrà luogo nel giorno 
di Santo Stefano in Pialeial; 
Il relativo piogramnla è esposto 
in sede, ove pure si raccòlgono 
le isciizioni. 

Si Dicembre-1 o Gennaio - Ca­
podanno a Madesimo. 

In seguita a difficoltà di ordi­
ne Jogistico, anziché tiascoriere 
la sei a dell'ultimo dell'anno a 
Madesimo, essa sarà trascorsa a 
Caiupotìolcino all'Albergo;Posta, 
per ' poi il mattin-o successivo 
salire col itdrpedone ai campi di 
neve di Madesimo.-J ' 

Partenza ih torpedone da Mi­
lano, Piazza Diaz, alle 15 jxi-e-, 
cise di sabato 31 "dicembre; arri-. 
vo a-'Cainpodolcino ad ore 19,30 
circa; 'Cena e pernottamento -^ 
Giorno 1 gennaio, sveglia, Cafte-
latte, salita a Madesimo; fiior-
no a Milano previsto per le ore 
22 circa. Quota coinprender.tc' il 
viaggio in torpedone fino a Ma­
desimo, la cena di- fine d'anno-
11 .peinettamento ed il caftclaf.te 
L. 60 soci, L, 65 cizca non soci. 
Affrettale le isciizldni perche i 
posti sono limitati. 

'e-f-8 Gennaio — Epifania -a 
Mctdonna di Campiglio 
' - Partenza da Milano, Piazza 
Palazzo Hoale ad oie 7 del gior­
no t, Titomo pievista per le ore 
22. del giorno 8. Sono in pro­
gramma escursioni al Campo di 
Carlomagno, a Piadalago, ascen­
sioni a cuna Homa ed al Mont^ 
Spinale Base all'Albergo Villa 
Fina Quota ~ compiendente il 
viaggio m torpedone, la pensio­
ne completa per tutto il pei lodo 
di ' peiinauenza ' a Madonna di 
Cahipiglio, L.' 130 soci; L. 140 
ftoh SOCI Affrettare ' 16 iscrizioni 
perche pure per questa gita di' 
ndifuvo dei posti ^ disponibili è 
alquanto limitato ; 

Eclvl di gilè . 
La gita di apertuia della sta­

gione, -eifettuata durante le fe­
ste di Sant'-Aiiibrogio, ha inizia­
to ulllcialmei'ile con ottimo esi­
to la lunga serjc di quelle in 
prograiniua, 30 paitecipanti si 
sono dati convegno alla Stazio­
ne centrale ed in ùnica comiti­
va;' con l'ausilio, di un tempo 
ottimo e di condiziùni di neve 
buone, haniiò raggtiunto tutte le 
mète prefisse nella zona del Se­
striere.' Ringraziamo molto sen­
titamente i direttori di gita, Bar­
zaghi Rino e Ambrogio Risari 
pex-la loro fattiva e perfetta col­
laborazione. , . 

/ • • " . • 

Auguri — A tutti 1 soci e loro fa­
miglie, a tutti gli amici delle Società 
consorelle, alle Società consorelle, la 
S. E. .'M, invia • 1 migliori- auguri • di 
buon Natale e di buon anno". 

Notizie varie — Si è concluso colla 
parteo.pazione di numerosi competitori 
i l , torneo di ping-pong. ' Vincitore del 
siiigolare uomini è stato, Alberto Mac­
chi, del singolare donne là signorina 
Wanda DaneUi,. e,. del doppio uomini 
la coppia .Mac<dil-Grassl. Ringraziamo 
vivamente, e ci complimentiamo i)er la 
perfetta organizzazione, ' coloro che ^ si 
sono interessati ' alla sua riuscita. . 

Sabato e domenica 4 e 5 mar­
zo: S. Moiitz (ISdtì). 

Domci.ica 12 iiiaizo: Costa Val 
Imayna (lUlO). 

Domenica il) marzo: Foppolo 
( l u i a ; . • . • . • 
'Domenica 26 marzo: Capanna 

Mai ft.JiitiT]' ijremiifa,.,,A^-,.„.̂ .-* 
Domenica 2 apiiie: Cbnca di 

Ciezzo (917). 
' Domenica e lunedi, "9 e 10' 

apule: feste Pasquali - S. Ca-
ternia Val Parva (1738). 

Venerdì 21 aprile':* Salale, di 
Roma - Adunata a Canonica al 
Lambro. 

Domenica 30 aprile: Corni di 
tonno (929). 

Sabato e. domenica. 6 e 7 mag­
gio: -Pertus - Passo del Fo '-
Pizzo (i'i;r?ia-(1375). 

Martedì 9 maggio: Fondazione 
Impero - .adunata ' a Grazzano 
Visconti.' 

Domenica 14 maggio: .\ajci»a-
ta - Alpe del Viceré. 

Domenica, 28 maggio: Cille-
giaia - /tObiategrasso. 

Sabato e domenica, 3 e 4 giu­
gno: Roccoli Loria (1468). •. ' 

Giovedì 8 giugno: Corpus'Do-
mini - Adunata sul Iluomo. 

Domenica 18 giugno: Gngnella 
- Direttissima. 

Domenica 25 giugno: adunala 
a Piambeilo - Villaggio 'alpino. 

Sabato e domenica 1 e 2 lu­
glio: Annuale pellegrinaggio ai 
campi di battaglia Redipuglia -
tionzia. 

Domenica 16 giugno: Rifugio 
Fratelli Calvi (2015) Alta Valle 
Bienibana. 

Domenica, 30 giugno: Inizio 
accanlortamerUo a' destinarsi. 

12, 13, 14, 15 agosto: Adunata 
all'accantonamento • Gite- a de­
stinarsi. 

Domenica 3 settembre: Chiusu­
ra accantonamento. 

Domenica 10 settembre: .l'du-
nata alla tana dell'Orso sopra 
Cernobbio. 

Domenica 24 settembre:, yen-
demniia'a a Cologne. 

Sabato e domenica 30 setl!em-
bro 'Ij ottobre: Capanna. «Luigi 
Rieltu (1715). '• ' , '<• ' ' 

Domenica 15 ottobre: Casta-
onata a' Castelmarlc. ."• 

Sabato e domenica 28 e 29 ot-
tobrft;^ (Marcia .«u. Roma) - Gita 
a destinarsi. - " '•" ' - * '-

prese,-L. 22 al giorno (non so­
ci. L. 25). — Viaggio^ ancata e 
ritoino Milaiio-Viiianassa, L; 50 
(non-soci-L. 65). - Le iscrizioni 
si chiudono di giorno 20 dicemi 
bre. 

Epifania .'stdl'Alpe di Siusi.-' 
Val Gardena.- gioini &, '7, 8 gen- • 
naioi il piogramuia.dettagliato 
è esposto in sede. ^ 
' li gennaio: S.- f/taìtrizio - Al­
pe .Preaoia. ' • , ' • 

,' E c h i d e l l e n o s t r e g i t e 
' li 3 dicembre -in. occasióué del 
5.0 annuale di fondazione • della 
Società si è tetiirta,un assemblea 
stiaoiuiuana aua'Capanna Ca '̂ 
sari, biaiio presenti. 50 soci e' 12 
simpatizzanti. Prima che si ini­
ziasse la §«duta li Camerata ^ 
Vice presidente, Moreschi, ha of­
ferto al Piesideme, Volontè Gagi 
a nóme dei soci fondatori, un 
distintivo d'onore della .società, 
quale ì-icoiioscimento della so­
lerte opera svolta per la «Pen­
na Nei a». Il Volante ha ringra­
ziato i promotori del gradito 
dono ed i soci pieseuti per es­
sere intervenuti nmnerosi al 
nostro "raduno. ,• , ,-'"-• 

Ha precisato poi Io scopo delr 
l'Assemblea straoidinaria e tut­
ti i soci presenti hanno -dato 
la loro totalitaria ed entusia­
sta adesione fiUa proposta ,a-
vanzaia dal Consiglio' Direttivo 
per l'ampliamento della Sede 
sociale. 

Tenninata la seduta, sei, fra. 
H partecipen4i-inon-tBooi"-'hannt> 
chiesto dì entrare a far • parte 

i de i l a « Penna Nera » e sono sta­
ti accolti nella nostra famiglia. 
-• Alliietati poi, dalla tlsailnor.ica 
dell'-ormai famoso i^oe ÌI .HOST 
so, si sono iniziati i c o r i e ' le 
danze fia l'allegria- generale. 

Nuovi soci — Tome Leonida - Zaga-
nelll Federico "- Zanetti Mariof -• Del­
la Coma Man» - Zucchl- Luigi - Vc-
tere Olni. ' > ' 

A tutti 11 nostro «ameratesoo- benve­
nuto. ' 

Radiazioni — A norma dell'art, i s 
dello Statuto' Sociale è stato radiata 
11 slg. Ottinl Giulio per non aver pa­
gato le quote sociali nonostante i.ripe­
tuti solleciti. 

JL 

G4SPAUE PASINI ., 
Direttore responsabile 

: Tipografia S. A. M.' E. 
Milana - Via Settata 23 

Gruppo Sciafori 

I) Penna Nera 
"V. R. Elena, Caffi Centrale 

(VI IL. A IMO 
A u g u r i 

/li.,soci ed alle loro famiglie 
porgiamo t nostri affettuosi au­
guri per il S. Maiale e pei il 
nuovo anno. 

Prossime gite: Settimana scìi^ 
stica in Val Pusteria: 25 dicem-
bie-l,o gennaio - Località di 
soggiorno: Villabassa - Pensionp 
completa in albergo, camere ri­
scaldate, servizio e tasse com-

ECONOMIZZERETE 
richiedendoci grandioso Cata­

logo articoli sportivi 
Inviare L. Q,70 spese postali 

P O L E N G H I S P » Ò R T 
Corso Ve'rceUi N111 . Milano 

Visitate ia PapneU 
45 minuti da ireniu 2̂124 m. s. m.) 

Funivie: Zambana > Pai • PasaiMlla ' 
, Keve: dicembre-aprile 

Piste di discesa per Fai km. 10. 
per Andalo km. 19. 

Albergo Al Sole irBeppIn» - Fai, 
1000 s. 1. m. - Rifugio stazione 
DOSSO Larici,' Paganella, 1300 
s. 1. m. - Rifugio ,C. Battisti, 

- ^ Paganella, 2108 s. 1. m. , 
(I due ultimi sono della Sezione 
- O. A. I-S. A, T. I di Trento). 

Ottimo trattamento famUiarei.-
Intormazloni: Conduttore e Dlret-, 
tore Giuseppe Mottes. Beppin, Fai. 

i f I _ 

Per completare il vostro equi­
paggiamento rivolgetevi da-

GIUSEPPE ME8ATI 
e t V \ I A _ A t M O 

Via Durinl 25 - Tel. 71.044 
dove troverete il " p'£i vasto, 
assortimento di SCI, ATTACCHI, 
BASTONI e tutti eli AGCFSSURI. 
Potrete--anche farvi confe-
z'onare su misura i.m gliori 
costumi da sci per Uomo e 
Signora in tessuti esclusivi, di 
pura lana ed in modelli spec ali 
R I P A R A Z t Ò N I "S c i 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I L A 

F U N I V I A DI V A L C A V A 
vi porterà In pochi minuti a 13 0 0 m. al centro dei nnagnl-
: : : : fici campi nevosi dèli'Albenza ' •.::;?' , K 

Associazione Lavoratori Pro Escursioiiìsmo 
M I L A N O - v i a de i C o r n a g g i a , 2 

Commenti al concòrso fotografico 
< Nello scorso numero abbiamo comiUil-
«ato 1 .risultati del concorso fotografico 
Indetto dall'Ente Provinciate del Tiirt-

Programma gite • 
'Sabato Si dicembre e domeni­
ca 1 gennaio: Capo d'anno a 
Pezzo (làGO), Alla Vallecamonica 
(sulla strada da l'ontedilegno al 
l'asso di Cavia). 

Sabato 31, ore ;ltì; ritrovo in 
Piiazza i*. jHeale^ - .Oi'eŷ ieuSO pafv 
tenza per" Pezzo' in autotius -
Arrivo a Pezzo ore 21 circa -
Sistemazione afl'altiefgp Montoz-
zo mrjcainerif riscaldate - Ore 
22,30 cena di S. Silvestro (ahti-
pasto, .minestr.a»... Piatjq. ..carne 
con verdure, trutta, dolce, un 
quarto di Vito, pane) - Brindisi 
a'mezzanotte inizio nuovo anno. 
- Divertimenti. 
..Dorriéiiica.l.o: Sveglia,libera -
Calfè e latte, con pane - Colazio­
ne (minestra asciutta, piatto di 
carne con verdure, formaggio o 
frutta, un quarto di ' vino,, pa­
ne) - Esercitazioni soiisticho, gi­
te, ecc.-v i- •• . -

Ore IG.Sg: partenzajpet ritorno 
a Milano; arrivo óre.20 circa.' 

Iscrizioni limitate, a 33. Preno­
tarsi in tempo; chiusiira rag­
giunto il numero suddetto ed 
al massimo martedì 28 dicem­
bre. - Quota.compi-eso viaggio, 
vitto, e alloggio come sopra de­
scritto: soci L. 60; non soci.L.-65. 
. . Direttori: Pic'òzzi G., Harapi-

• nelli G; • 
Venerdì 6 'geimaiS^ Epifania -

Manifestazione irì sette - Ore 
Ì4,30: quattro salti Iri' famiglia 
- Donio ai bambini dei soci pre­
notati precedentemente. .. 

Direttori: Berti E., Arbizzoni 
C~ Dell'Orto B.. 

Domenica 8 ' gennaio: Pian 
Rancio (975) - Ore. 6,07 partenza 
diretto Ferr. Nord - Arrivo As­
so ore 7,21 con autocorriera a 
Magreglió - Arrivo ore 7,48. -
A piedi a Pian Rancio - Esercì-^ 
tazìoni sciìstiche - Colazione al 
sacco nei rifugi in sito. - Oro 

Rag. CAZZANIGA 

MILANO FORO BONAPARTE, 7 4 - TE 

rt 
L. 12.608 

SCI e attrezzamento sportivo di gran inarca a prìézzì bassi. 

17,40 partenza della autocioriie-
ra da Magreglió per Asso - Par­
tenza per Milano ore 18,14 - Ar­
rivo ore 19,27 - Spesa viaggio 
completo L. 13,50. . , j 
' Direttori: Morelli M., GHlìi D. 
•Venerdì IS gennaio ore 21: As­

semblea, generate, ordinaria ; -
Rel^zioneimorale e iftparizìaria, -
Bilanci: cc)n.sufÀivo"anno XVI 
- Preventivo anno XVII - Varie. 

Domenica 15 gennaio: Pian dei 
Resinelli '(n%). • -

Ritrovo piazeetta Heale oro 
5,30 - Partenza ore 5,45 in auto­
bus per Ballabìo indi ai itesi 
nelli. I 
s Esercitazioni soiìsticlio e giter 
nei dintorni per gli escursioni­
sti, colazione • al sacco nei vari 
rifugi in sito. Partenza pel m-i 
torno ore 17,30; ai rivo a Milano 
ore 19,30 circa. 
; Spesa viaggio: soci L. 16; non 
Èwci L. 18.' 
'Direttori: .Deiì'Orto B., Mob-
bion'i E. 
1 Sabato edJomenica Si e 22 gcn-
^io: Sianìiia - Rifugio G. Ro-
fìurdr (1700). ', 
,' ' Ritróvo piazzetta Reale ore 16.-
partenza ore 16,15. Arrivo ai Ri-
ifugio^ Pranzo al sacco. 
. Domenica: sveglia a volontà -
Esercitazioni sciistiche, colazio­
ne al sacco. Partenza ore 16,30; 
arrivo- a; Milano ore 20,30 circa., 
In pósto funziona una slittovia 
- Chiusura iscrizioni giovedì 19 
gennàiio. ; • 
Quota viaggio e pernottamento: 
L. 35 soci; non soci'L. 38 - Di­
rettori:. Picozzi G., RampinelliG. 

Sabato 28 gennaio: Manifesta­
zione in «"de, ore 21 - Festa 
della Stella Alpina. 

Direttori:" Dehò C, Scuiati A., 
Corridori Camilla, Robbioni E. 

Domenica 29 gennaio: Capan­
na- Rruno (lQ90)'^CaiSaSeor:>4?i 

/ ^ , . . . . . . . ^ 

Servizi Autobus . 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box. 
BIscalilanieDto.ferniOsliooe 
"Stazione'di 'seFmii i -r 

HitorolDieDtl 
. f , . ^ , . . , . - , 

VIA G . B . VICO, 42 
, TEL. 41.816 -
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